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Apertura Lavori 

PRESIDENTE GALFANO
Segretario, procediamo con l’appello.

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, assente; Alagna Oreste, presente; Fer-
rantelli Nicoletta, presente; Ferreri Calogero, presente;
Coppola Flavio, assente; Chianetta Ignazio, assente; Marro-
ne Alfonso, assente; Vinci Antonio, presente; Gerardi Gu-
glielmo Ivan, presente; Meo Agata Federica, presente;  Cor-
daro Giuseppe, presente; Sinacori Giovanni, assente; Rodri-
quez Mario, presente; Coppola Leonardo Alessandro, assente;
Arcara Letizia, assente; Di Girolamo Angelo, assente;  Ci-
miotta Vito Daniele, presente; Genna Rosanna,  assente; An-
gileri Francesca,  presente; Alagna Bartolomeo Walter, as-
sente; Nuccio Daniele, presente; Milazzo Eleonora, presen-
te; Milazzo Giuseppe, assente; Ingrassia Luigia, presente;
Piccione Giuseppa Valentina, assente; Galfano Arturo, pre-
sente; Gandolfo Michele, presente; Alagna Luana Maria, pre-
sente; Licari Maria Linda, presente; Rodriquez Aldo Fulvio,
presente. 

PRESIDENTE GALFANO 
All’appello risultano 18 Consiglieri su 30, quindi siccome
ieri abbiamo interrotto la seduta, oggi bastano 12 Consi-
glieri per la validità della seduta stessa, quindi la sedu-
ta è valida. Ieri avevamo interrotto, anzi è caduto il nu-
mero legale in seguito alla votazione per il Bilancio come
emendato. Quindi riprendiamo dal punto in cui è stato in-
terrotto, invito il Segretario a procedere con la votazione
sul Bilancio 2018/2020. Prego Segretario. 

SEGRETARIO COMUNALE – DOTTOR TRIOLO 
Un attimo di attenzione Consiglieri che si va alla votazio-
ne finale. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per appello no-
minale, a seguito del quale: 

Hanno votato “Sì” n. 11 Consiglieri: Alagna Oreste, Ferran-
telli Nicoletta, Ferreri Calogero, Meo Agata Federica, Cor-
daro  Giuseppe,  Rodriquez  Mario,  Cimiotta  Vito,  Angileri
Francesca, Galfano Arturo, Alagna Luana, Licari Linda.   

Hanno votato “No” n. 4 Consiglieri: Vinci Antonio, Nuccio
Daniele, Gandolfo Michele, Rodriquez Aldo.

Si sono “Astenuti” n. 2 Consiglieri: Milazzo Eleonora, In-
grassia Luigia.
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Sono assenti n. 13 Consiglieri: Sturiano Vincenzo, Coppola
Flavio,  Chianetta  Ignazio,  Marrone  Alfonso,  Gerardi  Gu-
glielmo Ivan, Sinacori Giovanni, Coppola Leonardo Alessan-
dro,  Arcara Letizia, Di Girolamo Angelo, Genna Rosanna,
Alagna Walter, Milazzo Giuseppe, Piccione Giuseppa Valenti-
na.

PRESIDENTE GALFANO 
Lei è entrato nel momento in cui stava terminando, il Se-
gretario non se ne è accorto, mi dispiace. 

SEGRETARIO COMUNALE – DOTTOR TRIOLO 
Scusate, il problema non è Marrone e Sturiano, io ho chia-
mato l’ultimo e ha votato e stavo facendo il conteggio, se-
condo me è finita la votazione, poi il Presidente decide
quello che ritiene. 

PRESIDENTE GALFANO 
La votazione è conclusa, mi dispiace. Alla votazione hanno
preso  parte  17  Consiglieri,  favorevoli  11,  contrari  4,
astenuti 2, quindi il Bilancio viene approvato.  Ora chiedo
io all’Aula di votare l’immediata esecutività. Segretario
procediamo per l’esecutività. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per appello no-
minale, a seguito del quale: 

Hanno votato “Sì” n. 11 Consiglieri: Alagna Oreste, Ferran-
telli Nicoletta, Ferreri Calogero, Meo Agata Federica, Cor-
daro  Giuseppe,  Rodriquez  Mario,  Cimiotta  Vito,  Angileri
Francesca, Galfano Arturo, Alagna Luana, Licari Linda.   

Hanno votato “No” n. 2 Consiglieri: Gandolfo Michele, Ro-
driquez Aldo.

Si  sono “Astenuti” n. 5 Consiglieri: Sturiano Vincenzo,
Vinci Antonio, Nuccio Daniele, Milazzo Eleonora, Ingrassia
Luigia.

Sono assenti n. 12 Consiglieri: Coppola Flavio, Chianetta
Ignazio, Marrone Alfonso, Gerardi Guglielmo Ivan, Sinacori
Giovanni, Coppola Leonardo Alessandro, Arcara Letizia, Di
Girolamo Angelo, Genna Rosanna, Alagna Walter, Milazzo Giu-
seppe, Piccione Giuseppa Valentina.
 
Assume la Presidenza del Consiglio il Consigliere Sturiano

Vincenzo

PRESIDENTE STURIANO  
Prendo parte alla votazione sull’immediata esecutività 17
Consiglieri Comunali su 30, quorum richiesto per l’approva-
zione  9, l’immediata esecutività viene approvata con 11
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voti favorevoli, 4 contrari e 2 astenuti. Scusate Segreta-
rio mi dicono che hanno contato 18, sulla votazione prece-
dente, sull’immediata esecutività mi dicono che sono 18? 18
o 17? 11 voti favorevoli, 2 contrari e 5 astenuti. 

SEGRETARIO COMUNALE – DOTTOR TRIOLO 
Rispetto alla precedente votazione in più c’è il voto del
Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Allora prendono parte alla votazione sull’immediata esecu-
tività 18 Consiglieri Comunali su 30, quorum richiesto per
l’approvazione 10, voti favorevoli 11, contrari 2, astenuti
5, passa l’immediata esecutività. Se c’è qualcuno che vuole
intervenire per dichiarazione di voto ne ha la facoltà,
prima ancora di procedere allo scorrimento dell’Ordine del
Giorno. La collega Federica Meo ne ha la facoltà. 

CONSIGLIERE MEO 
Grazie Presidente. Colleghi, Sindaco, Stampa e Pubblico.
Ieri avevo già fatto la dichiarazione del nostro voto favo-
revole. Abbiamo assistito ieri alla votazione di emendamen-
ti fatti e votati da persone che magari oggi non ci sono in
aula. Ringrazio le undici persone che hanno votato favore-
volmente il Bilancio, perché casomai questo sarebbe stato
l’ultimo Consiglio Comunale. Da oggi in poi mi auguro che i
Consiglieri Comunali non si lamentino più di quest’Ammini-
strazione perché avevano tutte le facoltà per. Sono stati
fatti degli emendamenti per togliere soldi dal Co-Marketing
per il 2019, questo Consiglio Comunale ricordo che ha tutto
il potere di fare tutti gli emendamenti per migliorare la
nostra città. Sono state fatte queste scelte. Potevano boc-
ciare  il Bilancio, oggi parlavamo di tutt’altra storia.
Quindi  Presidente ringrazio le undici persone che hanno
avuto buon senso per far sì che questa città possa andare
avanti con i progetti che merita. Ma da alcuni Consiglieri
sicuramente non mi aspetto più che dicano in Aula che c’è
bisogno di giochi per bambini, per spazi di socializzazione
e per bambini meno fortunati di altri, perché è stato boc-
ciato un emendamento con delle somme che andavano a finire
in Avanzo di Amministrazione e quindi che non sono più uti-
lizzabili, ed è stato bocciato. Bene, l’ho ribadito ieri,
lo  ribadisco  ancora  adesso.  Sono  stati  approvati  altri
emendamenti che adesso i colleghi Consiglieri che li hanno
votati favorevolmente non erano presenti in Aula. Presiden-
te io spero che quest’Aula torni a parlare della nostra
città e non per personalismi. Spero che quest’Aula possa
tornare a parlare di progetti e non del nulla, Presidente,
perché ho assistito in queste ultime tre settimane a lamen-
tele,  a  controlamentele,  la  nostra  Città,  perché  e  per
come, ecco questo è il risultato Presidente. Lei era qui
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presente all’atto della votazione non ha potuto votare per-
ché era stata chiusa la votazione. 

PRESIDENTE STURIANO 
No, non è così. Lei mi ha visto quando sono entrata. 

CONSIGLIERE MEO 
Esattamente. 

PRESIDENTE STURIANO 
E lei ha visto che ero in aula quando si stava facendo la
votazione. 

CONSIGLIERE MEO 
Assolutamente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Siccome non voglio essere io la materia del contendere, che
sia chiaro. 

CONSIGLIERE MEO 
Assolutamente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Però non dovete dire che era terminata la votazione, come
ieri sera, la votazione era in corso. 

CONSIGLIERE MEO 
Come oggi la votazione era in corso come oggi, ma non vo-
glio fare polemiche, ormai abbiamo approvato il Bilancio,
l’Amministrazione non va bene, ma il Bilancio è passato
Presidente. Non mi sento di dire nient’altro, perché in
quest’Aula è stato ribadito tutto quello che c’era da riba-
dire, Presidente. Quindi vedremo il prossimo Bilancio, i
prossimi Consigli Comunali, di nuovo parlare di progetti
per la città, di turismo e perché quest’Amministrazione non
fa delle promozioni, vedremo parlare ancora di questo Pre-
sidente.  Io ringrazio e ringrazio l’Aula tutta affinché
quest’Aula torni a parlare di progetti e della nostra cit-
tà, perché forse la politica ormai è andata altrove. Gra-
zie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Mi tocca rispondere, lei ha la facoltà e le do la parola.
Mi tocca rispondere in quanto chiamato in causa direttamen-
te, sia per la votazione di ieri sera e sia per la votazio-
ne di oggi. Mi dispiace che stamattina viene riportato che
ha votato ieri sera il collega Vinci dopo che la votazione
era  terminata.  Segretario  assolutamente.  Invito,  chi  ha
dato questa notizia, di rettificare, perché la stessa Con-
sigliera Licari ha detto a votazione quasi conclusa. Se era
a votazione conclusa il collega Vinci non ha diritto di
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voto, così come non ha diritto di voto nessun Consigliere
Comunale. Mi dispiace rilevare che i colleghi Consiglieri
hanno visto che io ero in Aula prima ancora che si conclu-
desse la votazione e non ho voluto mettere in difficoltà né
il Segretario Generale, perché il Segretario Generale guar-
dava l’appello, non guarda chi entra e chi esce. Voi colle-
ghi Consiglieri che avete visto che il Presidente era in
Aula prima di concludere la votazione non avete detto nul-
la. Allora potevate dire che ero in Aula prima che si con-
cludesse la votazione, avrei dato anch’io il mio contributo
alla votazione dell’atto deliberativo. Non ho bisogno, ho
bisogno di correttezza, intellettuale ed onestà intellet-
tuale, solo di questo abbiamo bisogno, abbiamo bisogno solo
di questo. Siccome siamo abbastanza responsabili, possiamo
dire che se eravamo presenti in aula all’atto della vota-
zione o eravamo assenti ed è stato rilevato che ero presen-
te, io non metto in difficoltà né il Presidente protempore
e  nemmeno  il  Segretario  Generale,  per  rispetto  di
quest’Istituzione, però chi ha visto che ero presente aveva
il dovere di dire “Il Presidente era veramente presente, se
si vuole avvalere della facoltà del voto ne può, diversa-
mente non vota”. 

CONSIGLIERE LICARI LINDA 
Lei ha bisogno di averlo detto da altri? Politicamente come
avrebbe votato. Come avrebbe votato allora? 

PRESIDENTE STURIANO 
Io ho detto che ero presente, il Segretario dice “Per me la
votazione era conclusa”, chi ha visto che ero presente ave-
va il dovere di dire che ero presente, punto. Collega Gan-
dolfo. 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Presidente, Consiglieri, Assessore. La scorsa Consiliatura
sono stato uno dei peggiori oppositori dell’Amministrazione
Adamo. Dopo qualche anno ho dovuto rimpiangere il Sindaco
Adamo rispetto a quest’Amministrazione. Però con queste vo-
tazioni che si sono succedute nelle ultime settimane in
quest’Aula, non vorrei che dovessi rimpiangere l’Ammini-
strazione Di Girolamo rispetto a questa Maggioranza tra-
sversale che si è creata in Aula. È una Maggioranza tra-
sversale che approva emendamenti sul Piano Triennale dove
vengono inserite le lampadine per le stradelle, perché una
volta si facevano le stradelle, ora si rimettono gli emen-
damenti per le lampadine delle stradelle. Per concludere
ieri addirittura si fa un emendamento in cui si tolgono i
fondi del Co-Marketing e quindi il Co-Marketing significa
sviluppo della Città e per dare una boccata d’ossigeno alle
tante strutture che insistono nel territorio per, addirit-
tura, motivi istituzionali del Consiglio Comunale. Cioè mi
sembra una cosa veramente allucinante. Io non ho più niente
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da aggiungere Presidente, però mi sembra che chi ha presen-
tato quest’Emendamento si dovrebbe vergognare di quello che
ha votato. 

PRESIDENTE STURIANO 
Aveva chiesto d’intervenire il collega Aldo Rodriquez, ne
ha la facoltà. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Grazie Presidente. Colleghi, Stampa, Assessore. Io prendo
la parola subito dopo il voto per confermare il mio voto
negativo su questo Bilancio. Vice Sindaco io ieri ho chie-
sto prima di un voto di un emendamento che da parte sua ci
fosse una risposta in merito ad una domanda posta dal Pre-
sidente e mi riferisco al fatto dell’emendamento di cui
parlava poco fa il Collega Gandolfo, perché si vergogna di
chi ha votato emendamenti, io mi vergogno rispetto ad altri
emendamenti votati dal Consigliere Gandolfo, che ha memoria
molto corta, per vergognarsi degli ultimi e non di vergo-
gnarsi degli altri che ha votato la sua persona, ma comun-
que, questo poco importa. Purtroppo in Italia si ha sempre
la memoria troppo corta per ricordare il passato. La doman-
da specifica perché il mio voto su quell’emendamento che ha
avuto parere favorevole è stato anche dovuta al fatto che
lei non ha dato una risposta, perché il mio voto doveva es-
sere di astensione, siccome lei non ha avuto la forza e la
volontà di rispondere subito alla domanda: che fine hanno
fatto i 370.000,00 euro del 2018 relativi al Co-Marketing.
Dov’erano stati posizionati, ha condizionato credo il voto
di alcuni Consiglieri. Personalmente me l’ha condizionato
in maniera negativa, perché non dando lei una risposta non
ha dato all’Aula la possibilità di poter capire… se non si
ricorda bene glielo faccio ricordare, eventualmente ci sono
le immagini in streaming e ci sono anche i verbali che pos-
sono attestare. Lei ha garantito, cari Consiglieri di Mag-
gioranza, il voto, il mio voto che potrebbe essere irriso-
rio, ma il mio voto personale su un emendamento che poteva
essere per me di astensione, ma lei con la sua non risposta
me l’ha fatto votare in maniera negativa, cioè in maniera
positiva, negativa nei suoi confronti. Questo perché lei
non  ha  voluta  dare  per  l’ennesima  volta  una  risposta
all’Aula seria e degna di quest’Aula. Poi voglio ricordare
alla collega e non me ne voglia perché era un attacco per-
sonale, ma se un Capogruppo del Partito Democratico mi vie-
ne a dire oggi che deve ringraziare 11 Consiglieri che han-
no votato il Bilancio, devo ricordare a quest’Aula che gra-
zie al fatto che ieri è mancato il numero legale, questa
Consigliera oggi non avrebbe ringraziato nessuno, perché
ieri l’atto è stato bocciato, è stato bocciato. Quindi il
ringraziamento che viene fatto in quest’Aula deve ringra-
ziare chi oggi chiamato all’appello ha avuto la sua presen-
za per poter far sì che quello che era stato lapalissiano,
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perché la débacle di ieri, di questa Maggioranza e di que-
sta Giunta è stata clamorosa, è stata clamorosa, perché
ieri è stato bocciato Il Bilancio e non ce lo dimentichiamo
perché è la realtà ed i fatti ne danno atto. Grazie Presi-
dente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ci sono altri colleghi che vogliono intervenire? La dichia-
razione di voto è anche personale. Prego ne ha la facoltà. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Grazie Presidente. Ho partecipato al voto di un atto impor-
tante qual è il Bilancio di Previsione, che alla fine poi
previsione non è, perché ci ritroviamo ad ottobre del 2018
ed ora l’Amministrazione e gli Uffici avranno soltanto due
mesi per impegnare le somme consistenti in questo Bilancio
che è stato tenuto per dieci mesi circa congelato nelle
casse della città. Sono contento perché forse quello che è
stato messo nel Piano Triennale e nel Bilancio, i lavori
possono partire, dall’altro lato sono scontento perché ab-
biamo perso un’altra occasione per parlare realmente di po-
litica. Forse io sono ancora inesperto di parlare di poli-
tica come lo fanno alcuni in quest’Aula, forse lo fanno
bene, forse lo fanno male, forse lo faccio io male il mio
ruolo, ma per certi versi non capisco sinceramente, persone
che presentano emendamenti in Aula e poi escono al momento
del voto o si astengono all’atto emendato. Emendato è ugua-
le a modifica, se tu modifichi un atto significa che poi ti
sta bene e lo voti favorevolmente, però purtroppo i giochi
della politica forse non li capisco, anche il numero lega-
le, io ero assente per motivi personali ieri, ma il numero
legale è caduto al momento del voto del Bilancio, ripeto,
ci riempiamo tutti la bocca quando parliamo che il Bilancio
è un atto importante, che il Consiglio viene chiamato, che
investe quest’Assise, poi magari cade il numero legale per
un atto così importante. Al di là dei numeri, al di là del-
le sfiducie al Sindaco, credo che fare il Sindaco della
città di Marsala, chiunque esso sia in questo momento ora
c’è il Alberto Di Girolamo, nel futuro non si sa, è un ar-
duo ruolo che fare il Sindaco al momento con pochi trasfe-
rimenti, in una città territorio come la nostra, la mancan-
za di condivisione sia in Consiglio Comunale che in Ammini-
strazione ci viene da dire, perché noi siamo 30 Consiglieri
Comunali che rappresentiamo il territorio, in lungo e lar-
go, potremmo essere sentinelle nel territorio, potremmo es-
sere una buona squadra per amministrare la città, ma mi ri-
vedo ancora una volta, ahimè devo dare ragione al Consi-
gliere Gandolfo. Consigliere Gandolfo, non l’ho mai fatto
pubblicamente, ma il suo intervento di poco fa lo condivido
a  pieno.  C’è  una  Maggioranza  soltanto  quando  serve  in
quest’Aula, c’è un’opposizione soltanto quando serve, ci
sono medaglie al petto con la regia di qualche Consigliere
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Comunale che ormai è veterano per fare strategie politiche
e trovare numeri, però secondo me quello ha perso e quello
che perde è la città, non è il Consigliere Tizio o il Con-
sigliere Caio o se è qualche Consigliere fa basa come spes-
so sento dire, me ne compiaccio. Però quello che manca è la
progettazione, quello che manca quando mi vedo bocciare un
emendamento di 40.000,00 euro per acquistare attrezzature
per parco Giochi dei bambini, quando una città territorio
da Birgi fino a Strasatti, c’è soltanto Villa Cavallotti in
centro ed il Parco giochi che abbiamo sul Lungomare, pos-
siamo parlare di tante cose, possiamo parlare della paroli-
na  magica “Condivisione”, possiamo parlare del 2015, le
strategie che ci sono fatte, gli impegni che non sono stati
rispettati, se l’Assessore è Tizio, se l’Assessore è Caio,
ma quello che perde per adesso in questa città è la politi-
ca e la città stessa, perché credo che, ripeto, qua ci sono
idee, ci sono uomini dove ognuno di noi può dare un contri-
buto. Presidente io inizierei a fare chiarezza in Consiglio
Comunale, poi lo chiedo anche alla mia Amministrazione, ma
se ci sono persone che sono state elette nel 2015 con que-
sta Maggioranza e con questo Sindaco abbiamo il coraggio in
Aula di dichiarare che stanno all’opposizione. Devono avere
il coraggio in aula di dire che stanno all’opposizione.
Iniziamo a fare chiarezza in aula, iniziamo a fare chiarez-
za in aula, perché è bello salire sul carro del vincitore e
poi a distanza di qualche mese non si sa se è carne o se è
pesce. Collega Genna la sto disturbando ? No! Io parlo in
generale, è un mio pensiero e lo sto esternando, poi magari
lei può controbattere. Lei è nelle fila dell’opposizione e
lo fa bene, ne prendo atto e le do merito, ma sto parlando
della mia Maggioranza, noi stiamo stati eletti dalla colle-
ga Luana Alagna, fino al collega Alessandro Coppola, erava-
mo la Maggioranza di questa città, ed io a distanza di tre
anni non l’ho mai vista in Aula questa Maggioranza, quindi
qualche cosa… ognuno di noi abbia il coraggio di dichiarare
la propria appartenenza sia al Gruppo che alla Maggioranza
o all’opposizione. Ripeto poi posso dichiarare da oggi sono
all’opposizione, come posso dichiarare che do fiducia anco-
ra una volta a questa Maggioranza, ma del gioco ambiguo in
quest’Aula io mi sono stancato, io mi sono stancato. Presi-
dente la ringrazio. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prima parlano coloro che hanno votato l’atto, successiva-
mente parlano coloro che vogliono intervenire. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Chiedo soltanto scusa all’Aula, perché mi debbo assentare
per un paio di ore. Se i lavori continuano anche nel pome-
riggio, poi magari mi farà sapere. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Sarebbe importante anche ascoltare anche gli altri colle-
ghi. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Sto qua, però mi devo assentare per un paio d’ore, è giusto
che lo dico. 

PRESIDENTE STURIANO 
Visto che lei ha dato degli spunti politici. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Sì, sì, assolutamente. Sono qua Presidente, non me no vado.

PRESIDENTE STURIANO 
Visto che lei ha dato degli spunti politici. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Sto dicendo che mi devo assentare per un paio di ore se è
possibile. 

PRESIDENTE STURIANO 
Fino all’anno scorso, dopo l’approvazione dell’ultimo Bi-
lancio, anche ad ascoltare il suo intervento si evinceva
tutt’altro che essere Maggioranza. Essere Maggioranza si-
gnifica condividere con l’Amministrazione gli atti delibe-
rativi che arrivano in Consiglio. Scervelli all’ammasso non
ce n’è, il Consiglio non è organo di ratifica, il Consiglio
è Organo d’indirizzo, quindi assolutamente, assolutamente.
Mi dispiace che non mi è stata data la possibilità di vota-
re il Bilancio, avrei dato una votazione, con una mia giu-
stificazione. 

CONSIGLIERE STURIANO 
Presidente anche lei è stato eletto da questa Maggioranza
Presidente. Se lei passa all’opposizione si dimetta da Pre-
sidente ed iniziamo a lavorare per una nuova stagione poli-
tica. 

PRESIDENTE STURIANO 
Io penso che il primo che dovrebbe fare un’analisi dovrebbe
essere l’Amministrazione con questo Sindaco che è stato vo-
tato da una coalizione, che sia chiaro. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Qui dentro noi parliamo di Consiglio Comunale e noi siamo
autonomi quando ci spetta. 

PRESIDENTE STURIANO 
Noi parliamo di tutto. Parliamo di tutto. Parliamo di tut-
to. 
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CONSIGLIRE FERRERI 
Presidente se a lei questa Maggioranza gli sta stretta si
dimetta da Presidente ed iniziamo una nuova stagione poli-
tica. 

PRESIDENTE STURIANO 
La cosa più logica gliela dico io qual è invece. La parola
per dichiarazione di voto alla collega Milazzo, poi a se-
guire il collega Ivan Gerardi e alla collega Rosanna Genna.

CONSIGLIERE MILAZZO ELEONORA 
Grazie Presidente. Assessore, colleghi in Aula. Io inter-
vengo in merito, innanzitutto, alla mia votazione sul Bi-
lancio, in particolare alla circostanza sollevata anche da
altri Consiglieri, secondo cui abbiamo votato favorevolmen-
te alcuni emendamenti e poi non abbiamo votato il Bilancio
in maniera favorevole. La risposta è chiara e certa, innan-
zitutto in quest’Aula c’è un clima di astio che non si era
mai verificato in precedenza, che non ha assolutamente pre-
cedenti da valutare. Secondo cosa, non c’è nessuna strate-
gia  programmatica e politica soprattutto da parte della
Maggioranza che dovrebbe comunque comunicare per quel poco
che è rimasto di Maggioranza con l’Amministrazione e che
avrebbe dovuto, dato che tutti sanno tutto e noi non sap-
piamo nulla, compresa la circostanza che ieri il Sindaco si
trovava a fare un accordo di Co-marketing, a discutere sul
Co-Marketing con altri Sindaci della Regione, nessuno sape-
va questo fatto. Altra situazione che si è verificata quel-
la secondo cui i 370.000,00 euro del Co-Marketing preceden-
te non sono stati.. non c’è stata nessuna risposta da parte
dell’Assessore al Bilancio presente in Aula e si accusa
continuamente l’opposizione e coloro che hanno votato gli
emendamenti che sono state tolte queste somme per metterle
in altri capitoli di spesa. Ora la situazione è la seguen-
te, Signori, o ci stiamo prendendo in giro tutti o ce ne
dobbiamo andare veramente oggi tutti a casa, perché non ci
sono risposte a tutto questo. Non ci può essere qua una
Maggioranza che chiede in Aula di far dichiarare ad ogni
Consigliere chi è Maggioranza e chi è opposizione. La veri-
fica politica collega Ferreri la dovete fare voi in altre
Aule, non qui. Vi riunivate, prima ancora del Bilancio e
facevate quadra. Non si può chiedere in Aula che ognuno si
dichiari Maggioranza o opposizione, i numeri ve li cercate
voi, siete maggioranza, avete sostenuto un Sindaco che era
una persona perbene, nessuno ha mai dubitato sul perbenismo
del Sindaco Di Girolamo, ma sul fatto che non sappia ammi-
nistrare la nostra città né lui e neanche la Giunta su que-
sto non c’è dubbio. La città è sporca, non c’è programma-
zione, un’estate così non si era mai vista prima e ricca di
eventi culturali. Ma dove siamo arrivati. L’anno scorso io
sollevavo la circostanza che la città era sporca, che era
piena di ratti e di blatte, quest’anno ce ne era il quadru-
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plo ed il Sindaco mi continuava a dire “No, Consigliera la
città è pulita. I turisti anzi ammirano la nostra città”.
Ma che cosa ammirano i nostri turisti. Ma anche un miope se
ne sarebbe accorto. Presidente non mi ha convinto neanche
quello ché stato preventivato di entrate rispetto a proget-
ti che non si realizzeranno mai ed è per questo che mi sono
astenuta dalla votazione del Bilancio ed anche dell’Imme-
diata esecutività perché era conseguenziale, grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Per dichiarazione di voto può parlare. Se non sbaglio è in-
tervenuta per dichiarazione di voto. Scusate, è intervenuta
per dichiarazione di voto sull’atto? Io ho chiesto se è in-
tervenuto in questo momento. È intervenuta? Può interveni-
re, se vuole intervenire. Se vuole intervenire ne ha la fa-
coltà. Io ho detto: prima coloro che hanno preso parte alla
votazione e poi successivamente gli altri. 

CONSIGLIERE LICARI LINDA 
Grazie Presidente, mi era sfuggito questo dettaglio. Sinda-
co, Assessori, Pubblico in Sala. Io ieri sera già un fatto
un intervento sulla dichiarazione di voto, ho parlato della
ragione per cui ho votato ed avrei votato favorevolmente,
pensavo che si votasse ieri sera e poi è caduto il numero
legale e siamo ad oggi. Il dato politico poteva essere an-
che questo Collega Rodriquez, perché si votava ieri sera si
sarebbe bocciato ed era un dato politico, una risposta coe-
renze con tutto quello che ha detto l’Aula in questi tre
anni, perché dal secondo giorno in cui ci siamo insediati
abbiamo assistito a critiche sull’Amministrazione, che van-
no avanti e che inneggiano alla condivisione, alla collabo-
razione, alla programmazione, cosa che purtroppo abbiamo
visto non ci sono neanche in aula. Siccome io sono convin-
ta, non lo dico io, lo dice la Legge, che un’Amministrazio-
ne non è fatta di sei persone che sono in Giunta e del Sin-
daco, l’Amministrazione è fatta di 18 Consiglieri che hanno
portato il Sindaco ad amministrare la città e quindi a se-
guire determinati indirizzi politici ed è fatta anche di
un’opposizione che poi criticamente può dare il suo contri-
buto,  anche  apportando  proposte.  Credo  che  nessuno  mai
dell’Amministrazione si sia chiuso in questo modo. Io trovo
davvero… ho criticato già ieri sera gli emendamenti presen-
tati, perché poi alla fine dico che abbiamo discusso di
questo Bilancio in Commissione tutti questi mesi ed anche
diverse sedute fatte in Aula per emendare che cosa? Io ieri
sera riguardavo gli emendamenti per capire se magari avessi
fatto anch’io qualche errore, ma che cosa abbiamo emendato
in questo 2018? Cioè che cosa abbiamo spostato, quante som-
me? Io credo che forse neanche 30.000,00 euro, neanche ar-
riviamo a spostare 30.000,00 euro e poi tocchiamo il Co-
marketing prendendoci  pure le critiche della città, perché
arriviamo qua e parliamo di Turismo, di cultura, di pro-
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grammazione, di stagione teatrale, io mi chiedo quanti Con-
siglieri che hanno parlato di teatro qui dentro hanno par-
tecipato ad un evento fatto quest’estate da Artisti, che
come diceva bene il collega Nuccio non si chiamino Artisti
Locali, si chiamano artisti. Perché quest’estate ci sono
state delle proposte che devo dire furbescamente l’Ammini-
strazione ha inserito in un cartellone. In un cartellone
non si poteva programmare perché noi avevamo in trattazione
un Bilancio e siamo al 10 ottobre. Si poteva programmare
prima qualcuno ha detto, lò ha detto il Presidente, in
qualche seduta fa. Si poteva programmare entro aprile, per-
ché sappiamo benissimo che con il Bilancio Armonizzato pos-
siamo spendere solo fino al 30 aprile, poi gli Amministra-
tori si trovano costretti a dire che soldi non ce ne sono.
I soldi non ci sono perché non si possono spendere, non
perché non ci sono. Però penso che l’Amministrazione ha
avuto anche fiducia in questo Consiglio Comunale. Ha avuto
fiducia perché ha trasmesso gli atti di Bilancio a maggio
ed io questo lo voglio ribadire. Ieri sera l’ho detto con
più foga, con più passione, perché io mi aspetto che questo
Consiglio Comunale, vedo molti giovani qui dentro, io mi
aspetto e mi aspettavo che ci fosse pure collaborazione al
di fuori delle posizioni politiche e che ci fosse dai vec-
chi Consiglieri che hanno più esperienza una collaborazione
e non una chiusura, nessuno ce l’ha con nessuno qui dentro,
nessuno lavora contro l’altro e si dovrebbe lavorare con
un’unica metà, un’unica programmazione, vedere la città fra
dieci anni, fra vent’anni, perché io penso che i nostri fi-
gli che hanno 12 – 15 anni saranno costretti ad andarsene,
se si lavora sempre con le contrapposizioni e fermi sulle
proprie posizioni politiche. Questa non è politica per me.
Non è politica perché non possiamo bloccare la città e te-
nerla ostaggio nelle nostre posizioni personali. Mi auguro
che ci sia sempre più correttezza. Io ho parlato, qualche
giorno fa, di emendamenti che sono stati posti all’atten-
zione del Piano Triennale, ho fatto un accesso agli atti,
ho chiesto al Segretario che ci sia più correttezza e lo
ringrazio per aver dato priorità anche a questa mia esigen-
za, perché il Decreto Legislativo che riguarda il Codice
Amministrativo Digitale prevede che ci sia al Protocollo
Informatico che ci siano allegati, allegati e che quindi
ogni emendamento, da ora in poi, presentato ogni documento
anche di quest’Aula, di ogni Consigliere, sia sempre accom-
pagnato dall’allegato che poi viene trattato in Aula. Gra-
zie. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Presidente se posso. 

PRESIDENTE STURIANO 
C’era la collega Ingrassia che voleva intervenire, il col-
lega Vinci, il collega Nuccio. 
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CONSIGLIERE INGRASSIA 
Per me può parlare, se anche gli altri sono d’accordo nes-
sun problema. 

PRESIDENTE STURIANO 
Se i colleghi permettono. Prego collega Gerardi a lei la
parola. 

CONSIGLIERE GERARDI 
Grazie Presidente, Vice Sindaco, colleghi Consiglieri. Gra-
zie per avermi dato la parola e di avermi dato la possibi-
lità d’intervenire prima dei colleghi che hanno votato. Eb-
bene finalmente è stato votato il Bilancio, il Bilancio con
una maggioranza, con una maggioranza che ieri sera non lo
so forse non c’era o era in Aula, ma menomale che non c’era
il numero legale, altrimenti forse avremmo parlato di altro
stamattina. Finalmente dopo circa due mesi, perché ricordo
all’Aula che il Bilancio non è arrivato a maggio è arrivato
a giugno e poi c’è stato un debito fuori Bilancio, quindi
la colpa non è tutta del Consiglio, ma è di un iter buro-
cratico.  Ieri  ho  votato  favorevolmente,  come  nel  Piano
Triennale, gli emendamenti prodotti da quest’Amministrazio-
ni, gli emendamenti tecnici. Non ho votato gli emendamenti
o meglio mi sono astenuto sugli emendamenti che riguardano
prelievo  di  somme  di  Co-Marketing  ma  voglio  ricordare
all’Aula tutta e voglio ricordare ai Consiglieri Meo, Linda
Licari, Gandolfo, ma il problema scusate è il Co-Marketing?
Ma voi l’avete avuta la notizia che al bando redatto da
questo Comune, ed il Sindaco si è preso una grossa respon-
sabilità, hanno partecipato soltanto due Compagnie, Alita-
lia e Airb. Airb che che trenta Aeromobili, Alitalia che ha
70 Aeromobili e non ha partecipato Ryanair. Forse questo vi
fa riflettere su qualche cosa? O forse è da lì che parte il
futuro di quest’Aeroporto? Da chi è stato redatto il Bando,
come è stato redatto? Sono state date delle linee guida. Io
penso che l’unica compagnia che poteva rilanciare l’Aero-
porto di Trapani – Birgi, senza dubbio era Ryanair, non
certo AIRB, non certo Alitalia. Quindi su questa riflessio-
ne  il  rilancio  del  Turismo  a  chi  bollerà  di  più?  A
quest’Amministrazione o a questo Consiglio Comunale? Però
alla fine il Sindaco è andato sui giornali a rilasciare
l’intervista dicendo: “Sì, però sono ottimista”, ma ottimi-
sta di che cosa? Ottimista, io non sono un vegente, ma si-
curamente Alitalia e AIRB parteciperanno solo a due, tre,
sei  corse  e  questo  sarà  il  rilancio  dell’Aeroporto,
dell’economica e del turismo, abbiamo sbagliato, di questo
si deve parlare, non del Co-marketing che viene dopo, è un
passo successivo. Presidente mi appresto a concludere di-
cendo anche di ricordare al Vice Sindaco che lo ricordi al
suo Sindaco, di attenzionare e di seguire pari passo i la-
vori della Commissione sull’apertura delle buste. Se è op-
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portuno valutare attentamente se ci sono i presupposti di
una revoca in autotutela del bando stesso. Presidente vole-
vo anche aggiungere che se, lancio già l’idea in questo mio
discorso, se ci sono anche i presupposti prossimamente di
valutare l’opportunità di fare un Consiglio Comunale aper-
to, anche nella sede dello stesso Aeroporto. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
La parola alla collega Ingrassia ed a seguito il collega
Antonio Vinci. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Grazie Presidente, Colleghi, Amministrazione e tutti i pre-
senti. Oggi registriamo un triste risultato. Esito finale,
come ho più volte detto di quello che è l’andamento politi-
co  – amministrativo di quest’Amministrazione. Io non mi
emoziono collega, io mi stupisco ancora di come si cerchi,
e questo mi fa paura, mi stupisce e mi fa paura, si cerca
sempre a chi attribuire colpe, si cerca sempre il nemico,
si cerca sempre a chi additare qualche mancanza. Io vorrei
chiedere a chi ha votato l’emendamento, il primo dopo quel-
li tecnici, dei colleghi Coppola, Sinacori e Milazzo se
avevano notato, se sapevano che le somme venivano prese dal
Co-Marketing così come le abbiamo prese noi. Noi non abbia-
mo fatto niente di più o di meno, forse i colleghi che han-
no votato quell’emendamento non si sono resi conto che, e
non se ne sono resi conti in tanti, non se non sono resi
conto in tanti, che la stessa somma, quell’emendamento pre-
vedeva dallo stesso Capitolo. Come dice il collega Rodri-
quez evidentemente un perché c’è. Un perché che abbiamo
chiesto ed una domanda alla quale risposta non è stata
data, come sono stati impegnati questi soldi. Quindi di che
cosa stiamo parlando. Vero è, siamo assolutamente, sono as-
solutamente interessata allo sviluppo della città, del tu-
rismo, ne parliamo e ne parliamo da sempre. Sicuramente le
somme, cari colleghi, quando  serviranno ci saranno e sa-
ranno impegnate, perché sarà volontà nostra. Per il momento
ancora  aspettiamo risposte di come sono state impegnate
quelle del 2018. Io infatti mi sono astenuta per l’emenda-
mento tecnico, mi sono astenuta per il Bilancio, anche se
qualche emendamento l’ho condiviso e l’ho votato, comunque,
non è il mio Bilancio. Non è il Bilancio che avrei voluto,
non è il Bilancio che mi aspettato, non ho fatto neanche
emendamenti, ringrazio i colleghi che hanno comunque tenuto
conto di quelle che erano le istanze che io ed altri colle-
ghi avevamo portato avanti nei lavori della Commissione,
così come relativamente ai giochi dei bambini. Perché pren-
derci in giro, perché non dire tutta la verità, ma questo è
un emendamento che abbiamo presentato noi qualche anno fa e
le somme ci sono. Ci sono 36.000,00 euro, 40.000,00 euro i
lavori dovevano già iniziare. Perché cercare sempre a chi
dare la colpa, perché? Per quale motivo creare questo clima
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di sospetto continuamente. Questo è un emendamento che più
volte abbiamo presentato. Che un gruppo di noi, a partire
dalla collega Arcara che ultimamente non ha fatto altro che
parlare delle periferie, insieme a tutto un altro gruppo,
quindi di che cosa stiamo parlando, sono scelte che non mi
pento di aver fatto. Ho votato con assoluta consapevolezza.
Vero è, politica non ce ne è, la politica perde, perde la
città, perde la politica, ha perso la politica, ma perde da
anni, perché da anni, da subito abbiamo registrato la non
volontà dell’Amministrazione a coinvolgere ed a tirare den-
tro e ha ragione la collega Milazzo quando dice che le ve-
rifiche politiche non si fanno in quest’Aula. Ma anche da
questo punto di vista non c’è stata mai l’opportunità di
portare a termine, abbiamo tentato più volte, ma non c’è
stata mai la volontà di portare a termine un discorso che
mettesse in chiaro chi è Maggioranza e chi è Opposizione.
Io ho chiara qual è la mia idea, l’ho trasmessa, l’ho detto
più volte, forse non è chiara ancora a qualcuno di voi, ma
per me è chiara, chiarissima. Ripeto, mi sono astenuta e ho
votato con grande consapevolezza e con grande convinzione.
Come risultato finale, sofferto ed al tempo stesso però as-
solutamente ragionato e consapevole di una ormai consolida-
ta mancata e voluta non condivisione da parte dell’Ammini-
strazione e del Sindaco nel nostro Gruppo o nei confronti
di alcuni del mio Gruppo. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Vinci. 

CONSIGLIERE VINCI 
Grazie Presidente, signori della Stampa, Autorità, signor
Sindaco. Presidente potrei non parlare, non fare nessuna
dichiarazione di voto, però vorrei dare lo spunto anche
alla stampa di potermi impallinare ancora una volta e quin-
di prendo la parola, almeno di una stampa o di una certa
stampa. Parto subito dicendo Presidente che non ho apprez-
zato il suo modo di fare o la sua giustificazione che il
Presidente protempore non l’ha fatta votare. Io ieri sera
ero fuori, sono rientrato, c’erano qua due persone, come
oggi per lei, ho chiesto di votare perché ero in Aula, lei
avrebbe potuto insistere con il Presidente dicendo: “Chie-
da”, lei non l’ha fatto, quindi io ritengo che lei non ha
voluto votare Presidente. Partiamo da questa premessa, così
diamo spunto alla stampa. Detto questo Presidente non è un
polemica, ma lei se voleva votare questo Bilancio sì, no o
astenuto aveva tutte le condizioni per tarlo, non l’ha vo-
luto fare lei. Presidente, signori colleghi, amici, citta-
dini. Io volutamente ed ieri avete visto lo svolgimento dei
lavori  non  ho  partecipato,  perché  ero  già  andato  via
all’ultima votazione, mi risulta che in pratica ieri sera
il Bilancio se fosse stata una seduta valida sarebbe stato
bocciato. Probabilmente sarebbe stata la miglior cosa sicu-
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ramente. Sarebbe stata la miglior cosa visto che in pratica
da un po’ di tempo, per la verità subito dopo il nostro in-
sediamento per volontà della nostra Amministrazione, a par-
tire dal Sindaco e dal Vice Sindaco, hanno voluto creare
queste condizioni. Sono stati bravi ad imporre la sua ele-
zione, sono stati bravi affinché lei lasciasse la carica
all’interno dell’Amministrazione e poi hanno abbandonato…
segretario mi faccia finire l’intervento, mi deconcentro,
se si può dire, la prego. La Prego Segretario, le chiedo
scusa, mi faccia interloquire con la Presidenza, perché se
parlo con qualcuno dall’altro lato sarò accusato, se parlo
con l’Amministrazione sarò accusato, se parlo con la Stam-
pa… quindi mi faccia parlare con l’Istituzione, che è il
Presidente del Consiglio Comunale. Mi scuso io Segretario.
Dicevo che l’Amministrazione subito dopo il nostro insedia-
mento, dopo aver voluto fortemente la sua nomina come Pre-
sidente di quest’Assise, il garante di tutti, ha continuato
successivamente la battaglia affinché lei abbandonasse i
lavori, anzi abbandonasse la postazione all’interno della
Giunta e poi ci ha lasciati da soli facendoci litigare
giorno dopo giorno, seduta consiliare per seduta consilia-
re, questa è la verità, questo la Stampa deve scrivere a
mio giudizio, se vuole. E la Stampa lo sa che è così, che
questa è la verità. Ma faccia come vuole. Presidente mi ri-
volgo a lei, per non rivolgermi ad altri, io ho votato al-
cuni emendamenti ieri sera ed avevo dichiarato contraria-
mente come detto dalla Stampa che mi astenevo per tutti gli
emendamenti per evitare di fare come la collega Meo o qual-
che altra collega che in passato, pur facendo parte di que-
sta Maggioranza, sapendo che i numeri non c’erano, andò
verso la vostra parte … (parola non chiara)… alcuni emenda-
menti. Siccome mi reputo una persona seria, cara collega
Genna, ho detto pubblicamente che mi astenevo di votare
qualsiasi emendamento, perché erano emendamenti che chiun-
que poteva farli, che era legittimato a farlo. Io sono sem-
pre stato seduto qui, senza che in questi tre anni, adesso
non ricordo se è il terzo o il quarto Bilancio che votiamo,
ho giocato gli emendamenti con l’Opposizione o quant’altro.
Anzi negli anni passati quando avevo l’onore di rappresen-
tare il Gruppo, pur avendo presentato come Gruppo alcuni
Emendamenti capendo l’Aula, capendo che non ci fossero sta-
te le condizioni, come quelle di ieri sera, precise ed
identiche, non c’erano le condizioni per un voto positivo
ritiravo,  prendendomi  il  doppio  rimprovero  dei  colleghi
quegli emendamenti che in Gruppo aveva presentato all’Aula.
Ma in quegli emendamenti io non ho mai fatto nessun emenda-
mento, era sempre al Gruppo che chiedevo. Tant’è che lo può
testimoniare qualche collega che non è più nel Gruppo, già
l’altra sera l’ha fatto per la verità, per questo lo rin-
grazio. Questo Bilancio, Presidente, o gli emendamenti di
ieri sera, io ho votato gli emendamenti dell’Amministrazio-
ne inizialmente, non ho capito se erano uno, due o tre o è
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stato lei a farci confondere le idee o è stato all’Ufficio
che alla fine è venuto con altri emendamenti, non l’ho ca-
pito, ma io l’ho votato. Poi ho capito la metafora che in
pratica, dalle sue labbra, quando ero nella stanza accanto
ho capito che c’è stato qualche parere di troppo, politi-
cizzato, perché ci impegniamo per il 2019 e per il 2020,
allora al mio rientro non ho fatto altro… capendo pure, non
capendolo prima, perché prima non avevo partecipato a nul-
la, nemmeno sapevo da dove venivano prese le somme che i
colleghi Coppola e Sinacori avevano impegnato, poi avendo
capito che era la stessa materia ho capito che la rabbia
della  Presidenza e dell’Aula tutta era consapevole, era
giusto, ed allora ho votato alcuni degli emendamenti, che
poi quest’aula ha proposto a firma di Sturiano e di altri.
Complessivamente, Presidente, questo è un Bilancio che non
ho condiviso. A Onor del vero, Presidente, tutti e quattro
i Bilanci che abbiamo votato in quest’Aula con l’Ammini-
strazione  Di  Girolamo  sono  stati  Bilanci  che  ha  fatto
l’Amministrazione e noi li abbiamo tutti subiti senza avere
mai avuto la possibilità, secondo me lei da Presidente, da
furbacchione sicuramente ha inserito sempre ogni anno qual-
che cosa nel Bilancio, prima nelle stanze della Giunta e
poi qua, io non sono riuscito mai a condividere un Bilan-
cio, perché il Bilancio è stato un tabù, come è stato un
tabù l’approvazione del Piano Triennale. Tant’è che la lite
che nasce all’interno del Gruppo Consiliare nel 2018 è sta-
ta proprio questa, di aver ascoltato, di aver saputo di una
riunione che il Piano Triennale era stato adottato senza
nemmeno aver condiviso nulla con il Gruppo ed i risultati
sono stati quelli che sono stati, assumendoci la responsa-
bilità e subendo quello che abbiamo subito. Ritornando Pre-
sidente e chiudo lì, il Bilancio del 2018, Amministrazione
Di Girolamo presentata, a loro dire, ad aprile, a febbraio,
possono dire qualsiasi mese, ma le carte parlano, dobbiamo
essere così bravi a dire le cose, dove c’è stato un maxi
emendamento fatto da loro stessi a luglio, c’è stato il de-
bito fuori Bilancio che si è dovuto quadrare. Io non penso
che noi possiamo accollarci tutto questo ritardo, se poi
lei sostiene Presidente e colleghi, di accollarvi questo
ritardo fatelo, io respingo queste accuse. Io so soltanto
che la programmazione della mia Amministrazione, sul lungo
fare è ottima, ma è mancato proprio il capire sulle cose
banali. È mancato capire che i signori Cittadini non posso-
no più uscire da casa per le buche. I signori cittadini non
possono uscire più da casa e lamentano la sicurezza che è
mancante  per  la  pubblica  illuminazione.  Non  ritorno  su
quello che potevano fare e che cosa non hanno fatto. Presi-
dente ho fatto alla fine, mi creda, ho colto l’occasione
perché visto che non abbiamo fatto nessuna riunione dal 6
maggio ad oggi, non sono riuscito probabilmente per mea
culpa, ma non siamo riusciti mai a riunire il gruppo, né il
Gruppo Consiliare, né tantomeno i vertici, si poteva avere
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questa possibilità, non l’ho fatto, in pratica non ho fatto
altro che ascoltare le parole del mio Vice Capogruppo che
in una trasmissione Radiofonica, se non ricordo male di
qualche giorno fa ha detto: “Chi non condivide il Bilancio
ha il dovere di bocciarlo” e ho fatto questo. Ho seguito
l’unico input che ho ricevuto. Poi lui che critica il Bi-
lancio, i vari interventi, bisognerebbe rivedere l’inter-
vento del collega nei vari Bilanci, che parla e poi appro-
va. Poi è vero che subisce l’ira dell’Aula, o quanto meno
lui stesso si reputa una persona dove il Consiglio ce l’ha
con lui. Io non Dio nulla, io dico solo che se siamo conse-
guenziali ad un intervento di criticità… anche la settimana
scorsa ha fatto un intervento molto critico, l’unico input
che ho ricevuto dal mio Vice Capogruppo è stata quello di:
“Chi non condivide il Bilancio lo deve bocciare”, Presiden-
te questa è la mia motivazione. Io come lui penso che non
possiamo più camminare per le nostre contrade, a partire da
Piazza Caprera, fino ad arrivare a Strasatti, per le buche,
per le lampadine che non funzionano o per le pubblica illu-
minazione,  perché  se  diciamo  lampadine,  sappiamo  domani
mattina sappiamo poi che cosa sarà Scritto, non sono le
lampadine del collega Gandolfo. Il collega Gandolfo ha la
lampade a modo suo e le lampadine a modo suo o ha i rifiuti
a modo suo. Ricordo perfettamente tutte le trasmissioni te-
levisive con il Vice Sindaco a Canale 2 e su altri emitten-
ti televisivi il primo anno. Ricordo perfettamente che cosa
ha fatto. Quindi Caro Presidente finisco, sono sereno per
aver votato e di aver dato il mio contributo negativo a
questo Bilancio, perché è un Bilancio che non appartiene ai
cittadini tutti, è un bilancio che per quanto mi riguarda
non l’ho mai condiviso, perché non c’è stata mai la possi-
bilità. Aggiungo di più, per la verità non ci hanno mai
dato la possibilità né in questo 2018, né nel 2017, né nel
2016 e neanche nel 2015 perché ce lo siamo ritrovati, quin-
di sono sereno. I cittadini che ascolteranno, che vedranno
la registrazione guardano. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie collega Vinci. Il collega Arturo Galfano. Per un
fatto di correttezza sono iscritti a parlare il collega
Vinci che ha parlato, il collega Galfano, il collega Danie-
le Nuccio, a seguire la collega Genna ed il collega Marro-
ne. Sto dando la possibilità d’intervenire per dichiarazio-
ne di voto a coloro che sono stati presenti. Lei ha parte-
cipato al voto collega Genna? Se non sbaglio, se non erro,
infatti con il Segretario abbiamo anche visto che ha parte-
cipato e chi non ha partecipato, per un fatto di correttez-
za.  Quando finiscono gli interventi di dichiarazione di
voto di coloro che sono intervenuti nella votazione darò
subito parola a lei. Abbiamo detto la parola al collega Ar-
turo Galfano. 
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CONSIGLIERE GALFANO 
Grazie Presidente. Colleghi Consiglieri, Assessore. Collega
Genna non si preoccupi sarò brevissimo, come è mio solito,
pochissimi minuti. Presidente una precisazione. Al momento
in cui io sedevo al suo posto e l’ho vista nell’attimo in
cui lei è entrato io mi sono girato verso il Segretario che
in quel momento stava chiamando gli ultimi due, il tempo di
dirgli lui ha detto: “No, siamo fuori tempo”, allora ho ri-
tenuto opportuna non farla votare, perché io devo essere
sincero, se fosse stato un altro collega forse mi sarei an-
che sforzata di farla, ma siccome si trattava di lei, sono
sincero, sarebbe successo il finimondo. Siccome al di là
della sua dichiarazione che lei potrà fare quando vuole, il
suo voto non era sicuramente decisivo. Era solo una preci-
sazione, non vorrei… Presidente mi sforzo di essere calmo,
perché ormai qua quest’Aula sta diventando un campo di bat-
taglia, mi limiterò soltanto a fare la mia dichiarazione di
voto nel senso vero e proprio di dichiarazione di voto.
Stavo dicendo che mi limiterò soltanto a fare la mia di-
chiarazione di voto nel senso vero e proprio. Sicuramente
io non sono favorevole con quest’Amministrazione, l’ho det-
to ampiamente durante i miei interventi, durante l’anno ed
ancora prima, per tutto quello che sta succedendo in città.
Per quanto riguarda il Bilancio io ho votato favorevolmen-
te, ed ecco la mia dichiarazione di voto, io in Bilancio ho
presentato degli emendamenti che sono stati accolti favore-
volmente all’Aula, forse addirittura l’unico che ha avuto
quasi… (parola non chiara)… come diceva il Vice Sindaco. Ho
presentato degli emendamenti al Piano Triennale, anche lì
sono passati. Ho presentato degli Emendamenti al DUP. Quin-
di io ritengo, ho ritenuto che in quel Bilancio ci fosse
qualche cosa di mio ed ecco che per questo che io ho votato
favorevolmente. Per quanto riguarda la votazione di qualche
emendamento, io non voglio entrare nel merito sul Co-marke-
ting, dobbiamo vedere ancora come diceva il collega Ivan
Gerardi,  dobbiamo vedere quando si arriveranno le buste
che cosa succederà, perché sono 25 Lotti. Se le due compa-
gnie partecipanti si limiteranno ad occupare soltanto Lotti
addirittura non avremmo più fondi disponibili, non avremmo
bisogno, basteranno soltanto i fondi della Regione. Al mo-
mento in cui le due Compagnie e me lo auguro, parteciperan-
no a tutti e 25 Lotti, allora noi avremmo bisogno entro il
30 novembre e facciamo le variazioni in Bilancio. Quindi
nulla è perso come qualcuno vuole far capire, come se qui
ci  sono  dei  delinquenti  o  persone  che  non  stanno  qui
nell’interesse della città. L’altro emendamento tanto cri-
ticato dalla collega Federica Meo, abbiamo tolto dei soldi,
io ho votato contro quell’emendamento. Mi trovavo proprio
la mattina nell’Ufficio di Ragioneria e ho sentito dire
proprio dal Direttore di Ragioneria, mi corregga Vice Sin-
daco se sbaglio, che c’è una gara proprio per la stessa mo-
tivazione che è ferma da due anni, con il ribasso del 38%;
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che ci sta lavorando su questa gara non l’aggiudica per
l’importo di 34.000,00 euro su 50.000,00 euro che abbiamo
messo noi. Quindi abbiamo già 34.000,00 euro, da due anni
non riusciamo ad impegnarli e mettiamo altri soldi, che da
quello che ho sentito dai tecnici questi soldi possono ri-
manere alla manutenzione straordinario per le luci che pen-
so che siano più importanti. Non dico che siano più impor-
tanti dei giochini, per carità, ma per i giochini i soldi
già ci sono, conferma del Direttore di Ragioneria, lo ripe-
to. Mi fermo qua Presidente, soltanto una precisazione con
riguardo alla mia dichiarazione di voto e non ho altro. 

PRESIDENTE STURIANO 
Confermo quanto da lei detto. Confermo quanto da lei detto,
perché ci siamo premurati più volte a verificare questa
cosa e da due anni 50.000,00 euro impegnati dal Consiglio
Comunale, ancora non si riesce ad andare in gara. Un anno
fa preciso è stata fatta la gara, il primo rinuncio, do-
vrebbe essere assegnato al secondo, non se fa. Non è questo
il problema, gli indirizzi ci sono. Il collega Galfano è
intervenuto. Adesso la parola al collega Nuccio ed a segui-
re la collega Rosanna Genna, il collega Marrone e poi se
non ci sono altri interventi intervengo io. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Grazie Presidente. Nel merito delle motivazioni che mi han-
no spinto a votare contro il Bilancio, l’ho detto ampiamen-
te nella seduta di ieri e nelle sedute precedenti. Ho detto
anche dell’incapacità ormai conclamata del Sindaco a regge-
re un qualsiasi confronto nel merito delle cose, senza an-
dare in escandescenza, per questa ragione, consapevole non
di poter avere un confronto laico, in genere quando si va
in escandescenza, una contestazione è sintomo che l’inter-
locutore ha ragione o ha azzeccato, giustamente si mantiene
la compostezza, per questa ragione io infatti intendo ri-
volgermi all’Assessore Licari. Oltre perché che sia noto
che siamo legati, credo, dalla stessa passione politica, ma
anche da un retaggio culturale che io credo che sia analo-
go.  Però  io  non  posso  negare  da  parte  del  vertice
dell’Amministrazione, del Sindaco quindi, che non va bene
la criminalizzazione della creatività. In più occasioni la
criminalizzazione della fantasia, quando in questa politica
di oggi, in questi tempi così difficili, forse di fantasia,
un po’ di creatività servirebbero, e non sono Marcus(?)sul-
la fantasia al potere, abbiamo superato ampiamente gli Anni
60 sono consapevole di questo, però il Sindaco ci parla
spesso di giovani, Assessore Licari. Giovani che nel frat-
tempo non ci sono più, lei lo sa tanto quanto me, che que-
sta non è una citta a misura di giovani. I giovani vanno
criminalizzati, salvo poi riparlarne in campagna elettorale
ovviamente, perché vogliono la luna. Lei sa, Assessore Li-
cari, chi scrisse il libro “Volevo la Luna”? È l’ultimo li-
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bro che scrisse Beer Ingrao prima di morire. Perché in que-
sta criminalizzazione, in quest’antagonismo rispetto a qua-
lunque elemento di novità e di messa in discussione delle
certezze  assolute  che  si  manifesta  l’inconcludenza
dell’operato del Sindaco. In più occasione ho detto e con-
tinuerò a dire che sono profondamente convinto che sulla
visione futura si stia lavorando relativamente bene, perché
ho setto detto contestare è un senso se siamo nelle condi-
zioni  e con l’onestà intellettuale di riconoscere anche
quello che va oltre a quello che non va. Così come genera-
lizzare è sempre sbagliato, dire che tutti i dipendenti co-
munali per esempio sono dei fannulloni ed è un errore, cosa
che si fa spesso, perché così li si assolve tutti anche
quelli che invece non fanno quello che devono. Così come
dire che tutti i funzionari hanno dei problemi, ci sono in-
vece dei funzionari bravissimi e competentissimi, ieri ne
ho citato soltanto uno che io ritengo che sia uno dei più
validi, se non il più valido, che è il dottor Angileri.
Dico in tutto questo è morta la politica in qualche modo,
non c’è stata mai la volontà di costruire quel qualcosa che
andasse oltre la bottega, oltre il cabotaggio nostro, il
nostro piccolo tempo di cinque anni, per l’indisponibilità
a scendere laicamente ad un confronto, prima ancora che con
noi, con la città, perché in qualche modo rappresentiamo la
città, ma non guasta nemmeno il confronto diretto, in giro.
Quindi oggi più che mai credo che la parte sana della cit-
tà, il mondo dell’associazionismo, l’imprenditoria sana, i
giovani che sono rimasti devono darci un segnale, a pre-
scindere  dalla  capacità  o  meno  del  Sindaco  di  prestare
orecchio alle tante istanze che in quella Direzione arriva-
no, in maniera tale che… qual è l’errore di non costruire
un  progetto  politico  oltre  l’Amministrazione?  Quello  in
ogni caso di non dare alcuna continuità rispetto per lo
meno all’entusiasmo che c’era, perché c’era tre anni fa,
quando arrivammo al Palazzo, convinti che avremmo davvero
fatta una specie di rivoluzione, una cosa del genere, in
grado di fronteggiare, questo è ancora attuale, le lobby,
le consorterie, i circoli pseudo Massonici che in questa
città ci sono e che negli anni hanno sempre determinato la
politica di questa città o l’hanno condizionata. Ed è per
questo che non è giunto il tempo di smobilitare. Credo che
allo stesso tempo che il Consiglio Comunale abbia perso
un’occasione, in tutta la discussione che abbiamo condotto,
perché anche questa volta non siamo stati in grado di eman-
ciparci e di porre un’alternativa che fosse chiara o andan-
do oltre alle stradelle o alla spicciola illuminazione. La
collega Genna dice “Sono rimasta fuori perché…”. Io credo,
collega Genna, che quando si vuole concludere un’esperien-
za, io sono rimasto qua e ho votato contro, consapevole che
nel momento in cui avessimo raggiunto il quorum dei voti
contrari saremmo andati a casa. Quindi è un messaggio poli-
tico deflagrante, che vero avremmo fatto forse un favore
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all’Amministrazione. Ma quale Amministrazione può continua-
re serenamente a lavorare senza l’organo democratico che ha
contribuito, in parte ad eleggerla ma che decreta ufficial-
mente lo scollamento con la città, perché noi siamo la cit-
tà, noi siamo stati legittimati a stare qua, quindi io dico
che lei poteva rimanere e votare contro: La collega Luana
Alagna, invece, verso la quale io provo sincera stima, so
che è reciproca ieri mi ricordava una cosa che è pacifica,
è vera, il Bilancio è lo strumento che ha il Consiglio Co-
munale per dare gli indirizzi, va smontato, va ricomposto,
però le regole della politica sono fatte anche di numeri,
quindi quando lei suggeriva “Poteva emendarlo”. Quando si è
consapevoli di non avere la forza numerica, che non è di-
rettamente proporzionale alla forza che si può avere fuori
da questi palazzi nella capacità di parlare con la gente e
poterla ancora guardare negli occhi, io non baratterei mai
una proposta mia, un’idea mia votando di conseguenza altri
emendamenti dei quali non condivido il contenuto. Per que-
sta ragione ho preferito abdicare alla possibilità di emen-
dare e di rimanere e votare contro. Quindi l’ultimo appello
che faccio per quest’anno, perché ormai è chiaro, la Consi-
liatura si concluderà, perché il prossimo anno saremmo am-
piamente in campagna elettorale e che Dio ce la mandi buo-
na, l’appello che faccio all’Aula tutta è di provare a spo-
starci un po’ tutti ad elevare di un tantino il livello
della discussione e del dibattito perché in tutto questo ci
guadagna sicuramente la città nell’intento per una volta di
costruire quel senso di comunità che un po’ tutti abbiamo
smarrito e del quale a mio avviso c’è profondo bisogno.
Grazie Presidente. 

Assume la Presidenza del Consiglio il Consigliere Galfano

Arturo

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei collega Nuccio. Se è per fatto personale, le
do la parola. Prego. 

CONSIGLIERE ALAGNA LUANA 
Solo un attimo, volevo semplicemente replicare che ci sta
tutto, come magari qualcuno non vuole scendere a compromes-
si, ma ognuno di noi può presentare degli emendamenti sin-
goli, poi qualora questi emendamenti non vengono approvati
dall’Aula allora si è legittimati anche a bocciare il Bi-
lancio perché non prevede quelle misure che volevamo noi.
Grazie. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Posso Presidente, trenta secondi? Però questo porrebbe il
Consigliere soccombente nella condizione di essere bocciato
e quindi voterà contro perché ha dell’astio. Quindi dico
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non si barattano gli emendamenti, ma è una posizione paci-
fica. 

PRESIDENTE GALFANO 
Vi ho lasciato dialogare perché era anche bello ascoltarvi,
perché si può parlare anche così, senza litigare. Senza an-
che chiedere il permesso al Presidente, non succede niente.
È iscritto a parlare il collega Alfonso Marrone, prego. 

CONSIGLIERE MARRONE 
Grazie Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO 
Chiedo scusa collega, ho letto male io, c’era la collega
Genna, chiedo scusa. 

CONSIGLIERE GENNA 
Presidente grazie. Io non ho votato quest’atto volutamente,
ero  nella  stanza  antistante,  perché  io  il  favore  a
quest’Amministrazione che è partita con 18 Consiglieri e
con uno stratega politico, collega, con uno stratega poli-
tico il mio ex collega Consiglieri Comunale, attuale Vice
Sindaco,  che dovrebbe avere dei buonissimi rapporti con
quest’Aula e con tutti i Consiglieri che sono seduti in
quest’Aula, non riesce a fare collante, nemmeno con la sua
maggioranza. È riuscita quest’Amministrazione a distruggere
tutto quello che avevate programmato in Campagna Elettora-
le. Bene ha detto il mio collega Gandolfo nel momento in
cui  ha sbandieriate al Sindaco il Programma Elettorale.
Colleghi ma dov’è il Programma Elettorale, dov’è la vostra
maggioranza. Il nostro era un programma fallimentare, che
la città ha bocciato, e voi vi siete ridotti a quanto? Se
non  ricordo  male  a  11  voti  favorevoli  e  raccattati
nell’Aula Antistante per far sì che oggi il Consiglio Comu-
nale continuasse a lavorare nell’interesse della città? Ma
quanti siete rimasti. Qualcuno, il Capogruppo del PD, Pre-
sidente ha avuto il coraggio oggi di dire e mi dispiace che
è nella stanza in fondo, vorrei che si sedesse al suo po-
sto, perché il mio interlocutore è la forza politica di
maggioranza in questo momento è il PD. Certo mi meraviglio,
ma in senso positivo, perché io sono opposizione, che il
Collega Nuccio vota contrario un Bilancio della sua Ammini-
strazione e non solo, facente parte del Gruppo Politico del
Sindaco. Mi meraviglio che il collega Ferreri, Capogruppo,
Vice Capogruppo del PD, che spesso e volentieri parla di
criticità di quest’Amministrazione e poi che cosa fa, na-
sconde la mano dietro, Perché? Perché non si ha il coraggio
di  dire  realmente  come  stanno  le  cose  in  quest’Aula.
L’Amministrazione non può arrivare a coinvolgere i propri
consiliari, non le forze di opposizione, i propri Consi-
glieri in Aula l’ultimo giorno. Ai miei tempi Vice Sindaco
quando lei era seduto in quelle fila il Sindaco ci chiamava
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due – tre volte, coordinavamo se dovevamo fare delle azioni
politiche di maggioranza. Si ricorderà collega Ingrassia,
lei apparteneva a quella schiera insieme a me. Vice Sindaco
mi rammarico con lei, perché lei da stratega politico qual
è non riesce a dialogare con la sua Maggioranza. Non è riu-
scito a fare da collante ed il suo Consigliere ha detto
espressamente che non riesce a leggere chi oggi non rappre-
senta più la sua Giunta. Come Consigliere Comunale insegni
a leggere che quando un Consigliere che è stato eletto nel-
le  fila della Maggioranza vota contrario è opposizione,
come lo è il collega Nuccio, è matematico. Il Presidente è
opposizione, perché vota contro, emenda. Emendare significa
con condividere. La sua parte politica l’ha emendato, più
volte in quest’Aula nonostante non credo che quest’Ammini-
strazione non si sia riunita nelle stanze antistanti per
pianificare tutta una serie di azioni, per far sì che alcu-
ni Consiglieri avessero un pochettino più di visibilità ri-
spetto a chi siede in queste fila, è politica questa. Poli-
tica e lei lo sa, era seduta là, non era difficile, lei era
stratega inizialmente nella Giunta Carini. Oggi da stratega
e da Vice Sindaco non riesce nemmeno a tirarsi i 18 Consi-
glieri che sono stati eletti nella Programmazione assieme a
lei. Forse perché eravate voi quelli fallimentari. Voi era-
vate quelli perbene, noi eravamo tutti i peggiori. Avete
fatto la differenza, ci avete lasciato una stagione estiva
vuota, sterile, senza nessuna programmazione. Parlate di
programmazione. Programmazione Natalizia, ma quali sono, da
condividere con noi colleghi, come se loro sapessero già
che cosa dovevano fare per natale. Di che cosa stiamo par-
lando Vice Sindaco. Io non ho votato cari Colleghi perché
non posso permettere di lasciare la mia città nelle mani di
un’Amministrazione  che  non  sa  dove  andare,  né  che  cosa
fare. Quindi da qua do questa giustificazione e per l’altro
faccio un appello alle forze politiche di questa città, di
cominciare ad organizzare un progetto politico alternativo
a quest’Amministrazione, molto, molto urgente in modo tale
da andare a pianificare anche una mozione di sfiducia, per-
ché ritengo che ci potrebbero essere i numeri e quindi un
progetto alternativo potrebbe essere oggi la soluzione ad
una nuova mozione di sfiducia per quest’Amministrazione.
Grazie Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei collega Genna. Ora è la volta veramente del
collega Marrone, prego. 

CONSIGLIERE MARRONE 
Grazie Presidente. Colleghi Consiglieri, Amministrazione,
Stampa, Cittadini. Presidente mi rivolgo a lei, Consigliere
Galfano, io la devo richiamare perché, collega o Presidente
in quel momento, la devo richiamare perché io assieme al
Presidente Sturiano, siamo entrati all’atto della votazione
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e nessuno di questa Maggioranza ha alzato il dito per dire
che il collega Marrone ed il Presidente Sturiano sono en-
trati in Aula per esprimere il proprio voto. La collega Meo
mi parla di condivisione, mi parla di Maggioranza, noi sia-
mo stati Maggioranza fino a questo momento anche se siamo
stati mortificati come Gruppo. Noi siamo stati in Aula al
Piano Triennale quando voi avete abbandonato l’Aula, siete
stati dietro la porta. Mi rivolgo al collega Ferreri, mi
dispiace che non è in Aula, per dire che se lui è stanco si
dimette, si dimette, perché non mi ha rappresentato, non ha
rappresentato il Gruppo del PD che è unito al Sindaco. Do-
vete prima condividere, dovete fare Gruppo voi e poi par-
liamo  di  Maggioranza.  Siamo  partiti  con  18  Consiglieri
vero, siamo stati uniti, ma dopo sei mesi tutto è cambiato,
la colpa non è del Gruppo di “Una Voce per Marsala”, dei
Socialisti, del Partito dei Democratici, secondo me la col-
pa è dell’Amministrazione e del Sindaco in prima persona.
Noi l’abbiamo accompagnato nelle periferie, e se togliamo
40.000,00 euro da un emendamento per il parco giochi e ven-
gono messi per l’illuminazione, per le strade che non si
può camminare, le strade al buio, poi esistono i parchi
giochi, Amabilina, Via Istria, ma sono abbandonati, perché
non si passa, non passate come Amministrazione in quelle
zone. Poi se un Consigliere magari lo mette in evidenza o
chiama gli Uffici, prima si deve chiamare l’Amministrazio-
ne, l’Assessore di riferimento, come se in quel momento il
Consigliere votato dai cittadini non può rappresentare in
quel luogo che c’è una carenza. Quindi io pronto ad espri-
mere il mio voto, ma nessuno, non ho visto nessuno fermare
in quel momento il Presidente ed il Segretario a dire “C’è
il collega Marrone, che sta entrando”. Ancora mortificati.
A questo punto chiedo a lei Vice Sindaco di unire le forze
ancora esistenti di Maggioranza, noi siamo pronti ad un
colloquio, perché quando si parla, si parla per la città,
non per interessi personali. Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei collega Marrone. Colleghi io vedo qui scritto
il Presidente Sturiano che doveva intervenire, se è nella
stanza affianco e vuole intervenire ben venga, senno tenuto
conto che non ci sono altri iscritti a parlare la parola al
Vice Sindaco. Vice Sindaco prego. 

VICE SINDACO LICARI 
Grazie signor Presidente, signori Consiglieri. Innanzitutto
voglio ringraziare l’Aula oggi che ha permesso finalmente
di avere lo strumento più importanti di programmazione che
è quello del Bilancio Comunale. Avevamo sperato ed auspica-
to che questo fosse stato approvato anzitempo per sopperire
a quelle che erano le lamentele di mancata programmazione
estiva e quant’altro. È stato citato dall’Aula il nuovo or-
dinamento per quanto riguarda il Sistema contabile intro-
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dotto con il 118, cambia dal 2015 e stravolge un po’ quella
che era l’impostazione che c’eravamo abituati, noi che fa-
cevamo anche i Consiglieri qualche anno fa, ovvero che in
dodicesimi, fino a dicembre si poteva permettere di poter
impegnare le spese e dare servizi alla città. Motivo per il
quale che ci sono stati anni, credo che c’è stato addirit-
tura un anno che una Giunta ha approvato il Bilancio, credo
il 30 o il 29 dicembre ed era il Bilancio di Programmazio-
ne. Ma si poteva fare anche all’epoca, perché comunque in
dodicesimi si poteva continuare a lavorare. Dal 2015 ciò
non è possibile. Se non hai il Bilancio approvato, che au-
torizza la spesa noi non possiamo se non spendere per le
cose, per quelle spese che sono indispensabili e che la
mancata adozione ed impegno determinano un danno grave ed
irreparabile all’Ente. Quindi questo era possibile, speria-
mo che nel Bilancio 2019 noi ci impegneremo a farlo anzi-
tempo, noi l’avevamo per la verità anticipato quest’anno al
22 aprile, speriamo di adottarlo entro il 2018 il Bilancio
di Previsione 2019 ed auspichiamo che il Consiglio Comunale
lo approvi il prima possibile. Ringrazio anche l’Aula per-
ché il Bilancio di Previsione del 2018, così come presenta-
to all’Aula è stato integralmente approvato se non per un
emendamento, tranne per due emendamenti di 20.000,00 euro
per il rifacimento del fontane e per altri 20.000,00 per
quanto riguarda il discorso del Marsala Schola, quindi com-
plessivamente sui 28.000,00 su un Bilancio di 144 milioni,
quindi ringrazio l’Aula perché la proposta è stata inte-
gralmente accolta così come presentata dalla Giunta. Vorrei
rispondere e mi dispiace che il Consigliere Rodriquez abbia
votato… non l’ho capita, sennò intervenivo prima, ho cerca-
to di spiegare il perché del Co-Marketing 2019/2020. Il
2018 noi abbiamo impegnato il Co-Marketing fino al  primo
trimestre perché ancora era vigente ed abbiamo pagato le
rate sui centomila euro per il 2018, dopodiché è saltato il
Co-Marketing, lo sapete tutti, è finito ed abbiamo utiliz-
zato le risorse, le abbiamo  impegnate, quelle che vengono
destinate dalla tassa di soggiorno sulle attività turisti-
che che sono complessivamente utilizzate, che abbiamo nei
capitoli, per la promozione del nostro territorio. La parte
che non poteva più essere utilizzato per il Co-Marketing
non  impegnato  è  stato  anche  oggetto  dell’emendamento,
tant’è che aveva il parere favorevole dell’Ufficio Tecnico,
perché era non più impegnato. Cosa diversa per il 2019 e
per il 2020, dove era stata posta la criticità che veniva
fuori sul Bando. Io voglio ricordare all’Aula che se non ci
fosse stato Alberto Di Girolamo, Sindaco della Città di
Marsala, oggi quelle due buste neanche ci sarebbero, sarem-
mo senza nessun bando, senza nessun vettore. Io auspico,
spero, come tutti noi che i vettori che hanno aderito a
quella proposta possano coprire tutti i Lotti e quindi tut-
te le rotte. Intanto parliamo da qualche cosa di certo,
spero che si possono aggiudicare queste rotte e far decol-
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lare l’Aeroporto. Era l’esigenza, l’ho detto in Aula, forse
dovevo intervenire ancora prima che si fanno carico i Comu-
ni. Quando il Dirigente ha posto quel parere, parlava della
Pubblica  Amministrazione, ripeto come la intendo io, la
Pubblica Amministrazione non è la Giunta, l’Amministrazione
Comunale  è  la  Giunta,  è  il  Consiglio,  è  la  Città,  era
l’impegno morale preso dalla Città, dal Sindaco, davanti al
Prefetto, con gli altri Sindaci di tenere delle risorse
2019/2020 per far fronte qualora ce ne fosse la necessità.
Pur tuttavia trattandosi di una programmazione 2019/2020 e
se la volontà del Consiglio Comunale credo che non è di to-
gliere risorse al turismo, ci si possa sedere e noi pensia-
mo di proporre comunque per il Bilancio di Previsione 2019
Pluriennale 2020… 2019/2020 e 2021 la possibilità di mette-
re ulteriori risorse per il turismo e per lo sviluppo della
città e per il Co-Marketing o misure  similari. È chiamato
Co-Marketing perché quel Capitolo c’era, non è detto che
vada inteso come Co-Marketing come l’abbiamo interpretato
fino al 2018, fino a marzo 2018, perché sarà un altro pro-
getto, ma erano risorse da tenere nella programmazione per
lo sviluppo turistico inteso come rapporto di collaborazio-
ne tra i comuni per far fronte alla difficoltà che si pre-
senteranno sul territorio, com’è importante quello che è
l’Aeroporto di Birgi. Quella è l’intesa, ecco il parere
contrario dato dal Dirigente, non era un parere politico,
era un parere che non era indubbiamente dal punto di vista
strettamente giuridico un impegno, ma c’era un impegno mo-
rale della città, non del Sindaco Di Girolamo, l’impegno
era della Città a far fronte, cosa che noi dobbiamo comun-
que mantenere e quindi dobbiamo rivederci tutti per poter
porre quelle condizioni di riprendere un percorso che ri-
guarda il turismo. Quando mi riferivo al Consigliere Gerar-
di, vedo che è rientrato in aula, certo noi auspicavamo che
ci fossero più vettori, ma almeno quei due, quantomeno ci
sono e per questo dobbiamo ringraziare e voglio ringraziar-
lo io, Alberto Di Girolamo Sindaco della nostra città, che
si è preso una responsabilità, un impegno grosso, forte per
difendere non solo la città, ma il territorio della Provin-
cia di Trapani. Vero è, ci sarà la Consigliera Genna, della
maggioranza variabile, si riferiva al periodo di Carini, ma
solo una battuta così. Quella all’epoca era il periodo del-
le Maggioranze variabili bimestrali, collegate alle varia-
zioni dove ogni paio di mesi cambiava l’Assessore e di con-
seguenza  cambiavano i Gruppi Consiliari che aderivano a
quella Maggioranza, ma è un’epoca che è finita. Alberto Di
Girolamo avrà tante responsabilità, ma non certo vuole ri-
proporre uno schema politico, politichese che la città ed
il paese non ha più bisogno di quei periodi delle maggio-
ranza legate al giravolta degli Assessori, però delle re-
sponsabilità ci sono. È vero, bisogna prendere atto che non
c’è quel clima iniziale del 2015. Se responsabilità ci sono
indubbiamente non possono essere solo di una parte. Se re-
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sponsabilità ci sono vanno ricercate su entrambe le parti,
di mancata coesive, difficoltà. Io spero e prendo l’auspi-
cio del Consigliere Marrone quando dice: “Ritentiamo. Ci
sono le condizioni ed in politica non esiste la parola
fine”. La politica è quell’arte bellissima della ricerca
della convergenza, dell’interesse supremo che è il bene co-
mune. Fare politica è la cosa più bella di sociale, di so-
lidarietà che esista al mondo. Chi ha la possibilità di
farla, per come la intendo io, con passione, è quello di
trovare, dedicarsi alla polis, dedicarsi alla nostra città,
quindi dedicarsi con tutta l’anima, con tutta la forza al
bene comune è la cosa più bella. Quindi la politica la in-
tendo così e vanno sempre cercate le convergenze e dobbiamo
trovare quelle convergenze e sperare che si possa ricreare
quello spirito iniziale, quanto meno trovare uno spirito
che possa portare avanti e noi ci siamo sempre impegnati
con la città e per quello manteniamo sempre fede di voler
cambiare metodo, cambiare passo, cambiare modo di concepire
la politica. Questa è un’altra missione, ci stiamo battendo
per questo, ci riusciremo o non ci riusciremo non lo so,
sarà valutato da altri, ma questo è quello che noi mettiamo
oggi giorno in campo, il cambiare passo, il cambiare metodo
di fare politica ed il cambiare modo di fare politica. Al-
cune volte è impopolare lo capisco, perché parlare di impo-
polarità in un momento di populismo, dove si va alla ricer-
ca del consenso immediato, a quello di cercare il favore,
parlare alla pancia. Noi vogliamo parlare alla testa, vo-
gliamo  parlare al bene comune, vogliamo guardare oltre.
Qualcuno diceva qua: “Può darsi che un giorno verremmo ri-
cordati come la Giunta che avrà fatto…” non è importante
avere il merito adesso, per quello che è stato fatto e per
quello che va costruito lo si dà alla Città. Questa è la
nostra missione. Noi non siamo qui per noi stessi, noi sia-
mo qui per migliorare la nostra città. Se altri si prende-
ranno il merito di utilizzare la nostra programmazione ben
venga, perché vuol dire che la città ha avuto quella pro-
grammazione, la città si è arricchita di quello che noi ab-
biamo messo in campo. Questo è la mission della Giunta Di
Girolamo. Ripeto ancora, grazie all’Aula, pronti a rivedere
dove ci sono e correggere le azioni, credo che poi alla
fine nessuno vuole creare un danno allo sviluppo turistico
del nostro territorio e trattandosi, come ho detto della
Programmazione 2019 noi proporremmo per il Bilancio di Pre-
visione 2019 le risorse per potenziare, indubbiamente, il
turismo che è uno degli aspetti, se non l’aspetto fondamen-
tale di sviluppo della nostra città. Vi ringrazio per la
vostra attenzione. 

Assume la Presidenza del Consiglio il Consigliere Sturiano

Vincenzo

 

33Consiglio Comunale del 10/10/2018



PRESIDENTE STURIANO 
Mi scuso per non essere stato presente, ma era al telefono
con il Commissario della Casa di Riposo, per affrontare al-
cune questioni che ancora vive quotidianamente la Casa di
Riposo. Poi più tardi magari con i colleghi avremo modo di
dare alcune comunicazioni. Non so se ha risposto il Vice
Sindaco, penso di sì, su dove sono state impiegate le ri-
sorse sul turismo per l’anno 2018. Se lo possono dire. 

VICE SINDACO LICARI 
Per il 2018, ripeto, per il primo trimestre Co-marketing
ancora vigente per l’accordo, quindi per circa 100.000,00
euro. 

PRESIDENTE STURIANO 
Fino a marzo. Fino a marzo e ci siamo. 

VICE SINDACO LICARI 
Fino a marzo abbiamo impegnato sui 100.000,00 euro. Poi
complessivamente sul turismo quindi per la Madonna della
Cava, quindi momenti di attività, di promozione del terri-
torio  e  complessivamente  per  quanto  riguarda  non  tanto
l’importo… credo che lei faccia riferimento, per far capire
anche all’Aula, all’utilizzo delle risorse della Tassa di
soggiorno. 

PRESIDENTE STURIANO 
No, no non mi sto riferendo a quello. Non mi sto riferendo
a questo. 

VICE SINDACO LICARI 
Per il 2018 non l’abbiamo utilizzato per 360.000,00 euro,
tant’è che parte delle somme non più utilizzate sono state
utilizzate  per  altro.  Quindi  soltanto  90.000,00  euro  e
l’utilizzo del Capitolo del Co-Marketing è stato impegnato.
Il resto, finito il contratto quell’accordo non è stato più
utilizzato. Avevo capito che era l’utilizzo, la destinazio-
ne delle risorse, quindi la risposta di poco fa era di come
abbiamo utilizzato le risorse che abbiamo introdotto dalla
Tassa di Soggiorno per lo sviluppo turistico, quindi sol-
tanto 90.000,00 euro, neanche 100.000,00 euro. 

PRESIDENTE STURIANO 
Perfetto. Sappiamo benissimo che le risorse introitate dal-
la Tassa di Soggiorno, sono risorse vincolate a degli impe-
gni specifici. Diciamo destinate e questo non è che ce lo
inventiamo, è previsto da un Decreto Legislativo numero 23.
Siamo in perfetta sintonia e siamo d’accordo. Quando qual-
cuno attacca l’Aula dicendo che si tolgono le somme e le
risorse sul turismo, non è così. Quest’Aula non ha voluto
togliere, nonostante poteva, nonostante poteva, non ha toc-
cato le risorse per le attività culturali, dove ci sono ri-
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sorse, però attendiamo dall’Amministrazione quelle conver-
genze che lei Vice Sindaco dice che vanno cercate. L’Aula
non ha cercato lo scontro con l’Amministrazione, l’Aula ha
detto no a Moni Ovadia, bellissimi sicuramente gli spetta-
coli, forse la città non è pronta a ricevere spettacoli di
questa portata, è un dato di fatto. Lo dicono i dati, lo
dicono i numeri, lo dicono i risultati. Ma il segnale più
grosso che ha voluto dare l’Aula, lo dicono i fatti, è pro-
prio quello di non toccare un centesimo sulle attività cul-
turali, perché cultura significa crescita di un territorio,
bisogna saperla fare, ma soprattutto bisogna programmarla,
per tutto. Noi siamo ad ottobre, auspico e mi auguro, au-
spico e mi auguro che l’Amministrazione inizi la programma-
zione della Stagione estiva 2019, per tempo. Avete tutto il
tutto possibile, necessario ed essenziale. Avete 200.000,00
euro messi a disposizione nel Capitolo Attività Culturali
per l’anno 2019 che dal 1° gennaio 2019 potete iniziare ad
impegnare. Mi auguro che questa volta dopo il quarto Bilan-
cio inizi ad esserci una programmazione seria, che torni
utile a questa città ed a questo territorio. Una programma-
zione che sia visibile a tutti, che sia trasparente a tut-
ti, che sia chiara a tutti e che non è l’elargizione del
contributo a richiesta, ad istanza ed a domanda anche le-
gittima  da  parte  di  chiunque  in  qualsiasi  momento
dell’anno. Le risorse ci sono state, sono state impegnate,
nel 2015, nel 2016, nel 2017, nel 2018 sono state impegnate
centinaia, centinaia di migliaia di euro in questi capito-
li, ma è mancata sempre la programmazione, Vice Sindaco, e
soprattutto quella concertazione e quelle convergenze a cui
lei ha fatto appello. Quest’anno la programmazione estiva è
stato pubblicata nel mese di luglio, se non sbaglio a fine
luglio e come ha detto qualcuno in aula addirittura facen-
dosi o facendo propri iniziative anche di privati, calando
iniziative di privati senza che ci fosse… Io ho detto nome
e cognome collega mi scusi? Allora! Collega non sto parlan-
do con lei. Io non sto facendo né nome e né cognome, mi
faccia finire. Sto dicendo solo che ci sono stati spettaco-
li che sono stati calati in un cartellone che non può esse-
re di dieci pagine, un cartellone di manifestazioni estive,
di una città come Marsala, che vuole investire sulla Cultu-
ra, non può essere di dieci pagine, dove ci sono eventi di
eccezionale importanza, con eventi anche importanti, ma si-
curamente minori rispetto ad altri e con dei cartelloni e
dei volantini minuscoli dove ci vuole la lente d’ingrandi-
mento per poterli leggere. Questo voglio dire. Non vuole
essere polemica. L’Aula penso che anche in questo Bilancio
ha dato ulteriori segnali di disponibilità, di apertura ad
un’Amministrazione, l’ho detto al Sindaco fino all’altro
giorno,  discutete,  discutete,  cercate  la  convergenza  in
aula possibilmente. Sul turismo che cosa si vuole fare per
l’anno 2019 e che cosa si vuole fare per l’anno 2020. È im-
portante. Io mi sarei aspettato ieri sera invece di vedere
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emendamenti con pareri contrari, quando non potevano avere
pareri contrari, solo perché c’era una piccola noticina,
una piccola postilla dove si dice “Considerato che l’Ammi-
nistrazione ha manifestato la volontà…” ma l’Amministrazio-
ne… la manifestazione di volontà non è che la deve manife-
stare al Dirigente, la deve manifestare all’Aula Consilia-
re, la deve manifestare al massimo Consesso Civico che poi
deve approvare gli atti e non c’è stata questa convergenza.
Non c’è stata questa discussione a cuore aperto con il Con-
siglio  Comunale, a mio avviso sbagliando, perché quando
siete venuti a chiedere all’Aula la votazione su atti deli-
berativi che potevano essere importanti, anche ai fini del-
la  quadra  degli  equilibri  di  Bilancio  questo  Consiglio
all’unanimità ha votato gli atti e questo Consiglio con
grande umiltà qualora l’Amministrazione lo chiede e fa ca-
pire all’Aula, vice Sindaco, che quegli atti sono importan-
ti e fondamentali, stia tranquillo che non c’è nessuno che
vota per presa di posizione, perché in passato non ci sono
state votazioni su prese di posizioni. Allora i Consiglieri
non  possono essere buoni quando votano favorevolmente e
cattivi quando votano contro una proposta deliberativa che
non condivide. Assessore Baiata, lei ha preso impegni so-
lenni in quest’Aula Consiliare, che si sarebbe impegnato a
mettere i contributi per le Associazioni Sportive. Si sa-
rebbe impegnato ad essere vicino al mondo dello sport. Ab-
biamo visto degli emendamenti che sono stati presentati sia
tecnici, sia emendamenti, morale della favola, “Voce Sport”
zero. Impiantistica sportiva zero. Non sto qui a parlare,
potremmo anche parlarne, i risultati sono evidenti, lampan-
ti e sotto l’occhio e l’evidenza di chiunque. Ma ci saremmo
aspettati, considerato che io ho ritirato assieme al Gruppo
di Consiglieri di cui eravamo proponenti, di due contributi
a due Società che hanno onorato il nome della Sicilia e di
Marsala poi, mi riferisco alla Pallavolo Marsala che per il
secondo ed il terzo anno consecutivo stanno militando in un
Campionato Nazionale, rappresentando la Regione Sicilia. È
l’unica società di pallavolo che rappresenta la Regione Si-
cilia. Abbiamo ritirato gli atti d’indirizzo, perché lei ha
preso un impegno solenne in aula, dove si sarebbe impegnato
a mettere le risorse ed a reperire le risorse. Abbiamo sba-
gliato,  caro  Assessore,  a  dare  ulteriore  fiducia  ad
un’Amministrazione che piglia impegni solenni in aula, fa-
cendo sì che il Consiglio Comunale in un’operazione di con-
vergenza e di condivisione con l’Amministrazione ritira i
propri atti per poi vedersi mortificato sistematicamente in
proposte  deliberative  che  non  tengono  in  considerazione
quello che lei stesso e l’Amministrazione si impegna in
aula. Sono cose che non possiamo più tollerare e non posso
più tollerare. Sono impegni solenni. Allora dobbiamo dire
che per fare sport devono andare fuori da questa città.
Sport significa turismo, significa promozione del territo-
rio. Allora come vogliamo sostenere… come vogliamo sostene-
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re il mondo dello sport se sta chiudendo, non ci sono più
associazioni sportive che fanno sport in questa città. Lei
atlete anche di valenza e di rilevanza nazionale si devono
autofinanziare con sponsor privati che adesso hanno diffi-
coltà  e  spesso  non  sponsorizzano.  Allora  la  vicinanza
dell’Amministrazione anche in questo dev’essere nel dire:
“Ci sono. Andiamo avanti assieme nel fare coraggio.” Nel
fare coraggio. Nel chiedere le dovute risorse. Nel chiedere
le dovute risorse non abbiamo avuto modo di contestare il
bando sul Pala Bellina. Non si può chiedere ad una Società
di prendersi un impianto e dire: “Fatevi voi tutti i lavo-
ri, anche di straordinaria manutenzione”. Sono dei bandi
che non utilizzano lo stesso peso e le stesse misure per
tutte le altre associazioni che gestiscono altri impianti.
Non vuole essere una difesa di chi domani prenderà il Pala
Bellina,  assolutamente.  La  manutenzione  ordinaria  se
l’accolla la società che prenderà in gestione il Pala Bel-
lina, ed allora bisognava dire… è stato assegnato, sappiamo
anche che è stata assegnata, è stata assegnata, ma non pos-
siamo dire a quella Società che deve fare un investimento
perché deve andare a fare tutto l’impianto elettrico, deve
andare a sostituire le grondaie, deve andare a sostituire
tutto quello che serve. Non si da comunicazione ad un’Aula
Consiliare che c’era la necessità nel Piano Triennale delle
Opere Pubbliche di inserire le risorse necessarie per poter
mettere in agibilità e nella massima fruizione un impianto
che ospita una Società di Serie A2, che rappresenta un fio-
re all’occhiello della Regione Sicilia, oltre alla città di
Marsala. Ci siamo visti costretti a non poter vedere la
prima gara casalinga per le motivazioni già espresse. Ecco
la mancata concertazione, sicuramente avremmo fatto qualco-
sa, come l’abbiamo fatto nel passato. Ma anche nel passato
abbiamo messo 40.000,00 euro per vedere un Pala Bellina
dove non entrasse acqua, anche durante le gare, e ci siamo
visti Collegi Consiglieri con dei lavori ultimati e l’acqua
che  entrava,  più  di  quella  che  c’era  prima  ancora
dell’intervento. Anche lì: bacchettiamo, bacchettiamo chi
deve dirigere i lavori. Non è possibile. Bisogna visionar-
li. Morale della favola che cosa c’era, una grondaia ottu-
rata. E per una grondaia otturata abbiamo fatto fare catti-
va figura ad una città per un anno intero. Vogliamo conti-
nuare? Potremmo continuare, è possibile vedere i contenito-
ri culturali? Mi riferisco alla Biblioteca Comunale, dove
non c’è una lampadina funzionante e si rimane al buio per-
ché non abbiamo le risorse per sostituire le lampade. Ab-
biamo fatto degli emendamenti per il 2018, 2019 e 2020. Ab-
biamo messo le risorse necessarie. Abbiamo perso 5.000,00
euro di Contributi Regionali perché non abbiamo acquistato
400,00 euro di etichettature e non abbiamo potuto dimostra-
re che abbiamo speso 400,00 euro per la Biblioteca Comuna-
le, complesso monumentale, un fiore all’occhiello di questa
Provincia e di questa Regione. Poi magari spendiamo centi-
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naia, centinaia e centinaia di migliaia di euro di contri-
buti per attività culturali, quando i veri contenitori cul-
turali si abbandonano e magari grazie all’insistenza di una
collega Consigliera, si riesce a riattivare l’aria condi-
zionata, si riesce a riattivare il WI – FI. È un dato di
fatto collega Luana Alagna, mi dispiace che queste cose non
le dici tu. Quando parliamo di città vogliamo investire
sulla cultura, sulle cose elementari dobbiamo investire. I
contributi, lo dice la stessa normativa, sono le ultime
cose su cui l’Amministrazione deve dare. A fine anno quando
non abbiamo più investimenti da fare e garantiamo la massi-
ma fruibilità dei contenitori culturali, di tutto quello
che vogliamo, se non c’è più nulla da fare, allora diamo i
contributi, eroghiamo i contributi. Anche lì, mi auguro che
ci  sia  una  visione  più  chiara  e  più  trasparente  anche
sull’erogazione dei contributi, che devono essere program-
mate e non ad iniziative singole e per volontà di qualche
Consigliere Comunale, perché ad oggi è stato così. Così
com’è stato ad oggi il palco gratuito e montato dai dipen-
denti del Comune, se ci fa un Consigliere Comunale, se lo
deve andare a prendere, se lo deve montare, se lo deve pa-
gare, se l’iniziativa è anche di valenza comunale, calate
nel cartellone, perché ci vanno altri Consiglieri Comunali.
Queste sono cose che si sono verificate e che non si devono
più  verificare. Se vogliamo cambiare passo, se vogliamo
cambiare le cose. Mi sento di dire queste cose perché le
possimo dimostrare in qualsiasi sede ed in qualsiasi momen-
to.  Allora diamo segnali concreti che vogliamo cambiare
passo, confrontiamoci con umiltà all’interno dell’Aula Con-
siliare, che il Consiglio Comunale non è rissoso come qual-
cuno vuole dire, magari passa per rissoso, passa, ma quando
c’è stato, collega Alagna, la necessità di votare atti con-
creti il Consiglio all’unanimità, maggioranza ed opposizio-
ne, non si è mai sottratto al senso di responsabilità che
abbiamo ricevuto da un mandato elettorale. Pretendiamo mag-
giore rispetto, maggiore rispetto, come istituzione e lo
pretendiamo ancor di più da parte di coloro che sono chia-
mati a rappresentare istituzioni e che non hanno avuto un
mandato da parte di Consiglio Comunale, ma un mandato fidu-
ciario solo del Sindaco. Ho detto al Signor Sindaco che fa-
remo Consigli Comunali solo quando lui garantirà la sua
presenza. Non perché snobbiamo o non consideriamo gli altri
Assessori, ma perché l’unico interlocutore di quest’Aula
Consiliare, considerato che non è un’Amministrazione Poli-
tica è solo il signor Sindaco della città, colui che ha ri-
cevuto un mandato elettorale a tutti gli effetti e con il
quale ci confronteremo con la massima serenità. Perché ogni
qualvolta che il Sindaco è stato presente in Aula c’è stato
un confronto sereno, tranquillo e pacato. Magari sono altri
che hanno l’interesse di screditare questo Consiglio e far
passare. Ci sono state anche critiche con il Sindaco, ci
sono state mese di posizioni dure, collega Nuccio, ma quan-
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to meno ci si può confrontare tra soggetti che abbiamo ri-
cevuto lo stesso mandato elettorale dal popolo. Non voglio
andare oltre, non la voglio fare lunga, non la voglio fare
lunga, ma continuo a dire a coloro che ci hanno detto e che
continuano a dire che abbiamo fatto forzature non abbiamo
fatto forzature, siamo disponibili e propensi. Da qui al 30
novembre siete nelle condizioni di poter portare le dovute
e se necessario variazioni di Bilancio che per Legge scado-
no entro il 30 novembre, questo Consiglio Comunale ed i
Consiglieri che hanno avanzato anche proposte di emendamen-
ti sono talmente responsabili di un confronto serio con
l’Amministrazione per proposte serie, ma su un confronto
serio alla base, dove si cerca la convergenza e non lo
scontro, perché in sede di Bilancio ed in sede di Piano
Triennale non abbiamo visto un’Amministrazione che abbia
cercato la convergenza, collega Galfano. Abbiamo visto As-
sessori che hanno fatto solo comunella con una parte di
Consiglio Comunale e non con l’intero Consiglio Comunale.
Non c’è stato mai chiesto da qualche Assessore di sederci
attorno ad un tavolo, tutti i Capigruppo Consiliari, per
vedere se c’erano le condizioni, ci fossero le condizioni
per una convergenza. Assolutamente no, non lo ricordo. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
L’unica volta è stato fatto il primo anno per quanto ri-
guarda la rinegoziazione dei mutui. L’unico anno in cui è
stato fatto. 

PRESIDENTE STURIANO 
La rinegoziazione dei mutui, che con grande senso di re-
sponsabilità questo Consiglio ha votato e c’era un impegno
che non è stato rispettato che è quello di condividere. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Presidente parlano i fatti, perché tutto il Consiglio Comu-
nale ha votato quella rinegoziazione, quindi vuol dire che
c’è stata una progettazione. 

PRESIDENTE STURIANO 
Non ho altro da giungere. Continuo a dire, l’ho detto in
un’intervista che qualora mi fosse stato permesso di votare
il Bilancio di Previsione il mio voto sarebbe stato contra-
rio, perché non c’è stata nessuna convergenza, non c’è sta-
ta  nessuna concertazione con un’Aula Consiliare chpe ad
oggi ha dimostrato grande senso di responsabilità andando
incontro a quelle che sono state ad oggi le richieste del
Primo Cittadino. Di contro lo possono dire i fatti e lo
possiamo documentare con gli atti, non c’è mai stato questo
confronto, c’è stato continuo a dire, fino all’altro giorno
la volontà di qualche Assessore di alimentare gli scontri
all’interno dell’Aula Consiliare. Non aggiungo altro se non
quello di continuare con l’ordine del giorno sul quale sia-
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mo stati chiamati, andiamo subito in ordine. Passiamo al
Punto 5. Collega no, io ho fatto una dichiarazione di voto
come l’abbiamo fatta tutti, non ho fatto nome e cognome e
quindi non c’è nessun fatto personale. 

CONSIGLIERE LICARI LINDA 
No, no io volevo intervenire perché siamo in Aula, altri-
menti ce ne andiamo. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente, io voglio continuare con i lavori, non è
permesso, ognuno ha fatto la sua dichiarazione. Punto, è
chiaro. Quando dico che applico il regolamento, applico il
regolamento. Passiamo al Punto 5. 

Punto numero 5 all’Ordine del Giorno 

PRESIDENTE STURIANO
“Recesso  del Comune quale Socio Fondatore del Consorzio
Universitario Campus Biomedico di Marsala.” Chi relazione
sull’atto deliberativo da parte dell’Amministrazione. Per
mozione d’ordine prego collega. 

CONSIGLIERE MEO 
Grazie Presidente. Io sono qui e sono pronta a lavorare,
però mi dispiace perché dalla Riunione dei Capigruppo non
si era deciso di continuare con i lavori d’Aula. Casomai
facciamo una pausa e chiamiamo i colleghi perché non sape-
vamo di questa prosecuzione, soltanto per un rispetto a
tutti i Consiglieri Comunali Presidente, poi io sono qua
per lavorare, come dice lei. 

PRESIDENTE STURIANO 
Mi sembra che ci sia il numero legale per poter continuare
i lavori, assolutamente. 

CONSIGLIERE MEO 
Non è corretto nei confronti dei Consiglieri Comunali che
magari questa delibera volevano affrontarla e non sapevano
che venisse trattata oggi, poi c’era la votazione del Bi-
lancio. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega mi scusi, non è rispettoso dei colleghi che sono
presenti in aula e che continuano ad avere voglia di lavo-
rare, consentitemelo, veramente. Siamo stati chiamati per
discutere 74 punti a quanto pare forse è così. Chi relazio-
ne da parte dell’Amministrazione? Non c’è bisogno di mette-
re nemmeno ai voti, perché è il primo punto che siamo chia-
mati ad esitare. Prego Vice Sindaco se vuole relazionale,
ne ha la facoltà. 
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VICE SINDACO LICARI 
Grazie.  Non sono il proponente dell’atto, però tuttavia
provo un po’ a chiarire la volontà all’Aula del provvedi-
mento. Un po’ nasce da quello che è la norma nazionale, che
fa riferimento con il Testo Unico, con il 175/2016 e cioè
il Legislatore ha posto l’esigenza di vedere le comparteci-
pe intese sempre che qualora non ne fosse ravvisata la ne-
cessità di rivederle, scioglierle e disfarsene, perché pur-
troppo delle compartecipate in un vasto territorio naziona-
le ve ne sono parecchie. Parecchie sono nate solo per un
funzioni  clientelari,  carrozzoni  politici  che  servivano
forse ad altre esigenze di creare posti, poltrone, occupa-
zioni ai disereditati o ai trombati delle varie composizio-
ni elettorali. Quindi il Legislatore ad un certo punto ha
posto in essere un limite e dire basta, guardate ogni Ente
alle compartecipate, vedetene le utilità, se vale la pena
di essere mantenute sennò chiudetele. In questo senso ci
siamo  mossi,  c’è  stata  una  serie  di  interlocuzione.  La
stessa ASP, e con una nota dice non essere più interessata
e l’inutilità e propone lo scioglimento anticipato del Con-
sorzio che continua ad avere solo dei costi e nessun bene-
ficio in tal senso. Per questo motivo, per non arrecare ul-
teriori danni all’Erario ed alle Casse Comunali la proposta
che viene prodotta al Consiglio Comunale ovvero quello di
provvedere al recesso dal Comune quale socio fondatore del
Consorzio Universitario Campus Biomedico di Marsala. Questa
è la proposta e quindi inviterò l‘Aula ad approvare l’atto
deliberativo ed evitare che ulteriori costi possono gravare
all’Ente senza che l’Ente di questo ne ha un beneficio. Io
ho informato il Presidente che per impegni, non era previ-
sta oggi la presenza in aula, dovrò allontanarmi, ma il
collega Baiata sarà presente. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
La collega Eleonora Milazzo ed il collega Rodriquez a se-
guire. 

CONSIGLIERE MILAZZO ELEONORA 
Grazie  Presidente.  Io  avendo  ascoltato  la  relazione
dell’atto deliberativo in questione volevo chiedere quali
sono  le altre compartecipare, però l’Assessore è andato
via, le altre compartecipate del Comune e che intenzioni
hanno e che tipo di iter stanno seguendo, il Campus Biome-
dico quali sono i costi che attualmente il Comune eroga,
grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ha perfettamente ragione, perché dico che nel momento in
cui si parla di ipotetici danni erariali bisogna capire e
quantificare questi danni erariali in che cosa consistono.
Continuo a dire che a mio avviso bisognata pensarsi prima
perché il Comune di Marsala, Partner, responsabile del Pro-
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cedimento piglia un finanziamento anche statale, oggi dice
che non è più interessato. 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Presidente posso? 

PRESIDENTE STURIANO 
C’è il collega Rodriquez Aldo e poi a seguire lei. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Grazie Presidente. Presidente io quest’atto deliberativo in
Commissione Accesso gli Atti l’abbiamo ampiamente sviscera-
to. Presidente quanto meno la sua attenzione dato che il
Vice Sindaco ha solamente la discussione, le domande ed i
dubbi sono rimasti, perché il Sindaco non ha saputo rispon-
dere a determinati quesiti posti dalla Commissione. Sarebbe
giusto da parte mia e dai componenti anche della Commissio-
ne che hanno lavorato su questo atto deliberativo potersi
confrontare in quest’Aula con l’Amministrazione, perché è
giusto che siano fatte alcune domande in merito, perché non
è tanto semplice, Michele tu eri anche presente in alcune
di queste Commissioni. L’atto non è semplice così come sem-
bra. Se io ti dico che l’atto dev’essere ampiamente o ridi-
scusso in Aula, sì, perché le domande alcune le ha poste la
collega  Eleonora Milazzo, altre domande le vorrei porre
anch’io, ma a che le pongo a te Linda? Tu mi sai risponde-
re? Tu mi sai rispondere? Io ti sto facendo una domanda, tu
mi sai rispondere? Dimmi sì o no! No, perché non puoi ri-
spondere su un atto che non conosci. Siccome io lo conosco
come tutti i Componenti della Commissione vorrei che lo fa-
cessi conoscere anche agli altri Consiglieri Comunali e non
è solamente la Commissione che deve discutere, a prescinde-
re che stai parlando di una Commissione Accesso agli atti,
l’atto è in discussione in altra Commissione, dove esprime
un parere, io non devo esprimere nessun parere, se non
quello di accertare gli atti se hanno una consistenza ed
una validità tale da poter dire ad oggi alla città “Rinun-
ciamo a questo atto deliberativo”. Questa risposta non la
posso dare io, come Presidente di Commissione, come non la
può dare la mia Commissione e nemmeno l’altra Commissione
di merito, ma me lo devo dire qui in Aula la Giunta e quin-
di il Sindaco. Quindi Presidente io credo che sia opportuno
che quest’atto deliberativo venga accantonato, oggi, perché
non c’è la parte politica per poter dibattere, anche perché
il Vice Sindaco è andato via e non vorrei dire per divinco-
larsi dall’atto deliberativo, ma questo fa pensare. Grazie
Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Il collega Michele Gandolfo. 
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CONSIGLIERE GANDOLFO 
Presidente,  Consiglieri.  Ci  troviamo  in  presenza  di  un
atto, sicuramente, importante perché la Struttura Campus
Biomedico è una struttura che è costata diversi milioni di
euro di finanziamenti pubblici e si trova al momento accan-
tonata, abbandonata e non è entrata mai in funzione, non
sappiamo per quale motivo. Oggi c’è questa proposta di re-
cesso da parte dell’Amministrazione Di Girolamo, però, Pre-
sidente io avrei bisogno di confrontarmi o con il Sindaco o
con un Assessore che relazioni sull’Atto ed è necessario la
presenza del Dirigente del Settore Ragioneria per capire i
costi, dopodiché possiamo continuare a lavorare, ma al mo-
mento mi sembra improduttivo questo dibattito senza la pre-
senza degli attori protagonisti, quindi pongo una questione
pregiudiziale e chiede la presenza del Direttore di Ragio-
neria e del Sindaco o di un suo delegato. 

PRESIDENTE STURIANO 
Il Consigliere Ginetta Ingrassia. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Grazie Presidente. Ha ragione ha collega Rodriquez quando
dice che abbiamo lavorato parecchio su questo atto, rispet-
to se i colleghi hanno bisogno di chiarimenti, ci manche-
rebbe altro. Io i chiarimenti li ho avuti, li ho avuti in
Commissione ed abbiamo di fatto, in Commissione Bilancio
più volte abbiamo parlato di quest’argomento, abbiamo anche
incontrato il Sindaco, abbiamo incontrato il Segretario, i
privati, anche se in quella seduta non ero presente, ma ho
i verbali. Ci sono in realtà fin da subito alcune cose che
non sono state chiare. L’Amministrazione parla di recesso e
non di scioglimento, sono due cose differenti. C’è da capi-
re perché l’Amministrazione vuole uscire. A questo punto
sarebbe stato più opportuno sedersi, insieme all’ASP ed ai
privati e capire perché recedere e non sciogliere. Dopo
tutti gli investimenti fatti non ha assolutamente senso. Ci
siamo chiesti: “Ma quanto costa” perché le motivazioni por-
tate da quest’Amministrazione sono quelle della necessità
di non spendere soldi. Abbiamo chiesto nella seduta del 15
gennaio  2018  il  Primo  Cittadino  quant’è  la  somma  che
l’Amministrazione,  tra  virgolette,  spreca,  signori,
6.000,00 euro. 6.000,00 euro, 6.000,00 euro. Di che cosa
stiamo parlando? Retrocedere un processo per 6.000,00 euro
a fronte e questo è stato chiesto perché invece continuiamo
a dare 120.000,00 euro al Consorzio Universitario di Trapa-
ni. Con questo non voglio dire se sono d’accordo o non sono
d’accordo, ma per lo meno mettiamo a confronto 120.000,00
euro al Consorzio di Trapani ed i nostri giovani, i nostri
figli se ne vanno all’Università fuori ed il Comune dà
120.000,00 euro al Consorzio Universitario, 6.000,00 euro
che sono troppe per un Consorzio che non funziona. Ma prima
di retrocedere, non ne sono sicura era non è stato smentito
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quando è stata posta la domanda in Commissione, quindi non
ho motivo di credere che sia cambiato qualche cosa, anche
perché non è passata mai da quest’Aula nessuna proposta di
recesso dal Consorzio. Ripeto sono sorti altri dubbi, rela-
tivamente ad esempio, alla proprietà del terreno, dove il
Consorzio è stato istituito e costruito, che sarebbe di
proprietà dell’ASP, e l’ASP rivendica quei luoghi. Si è
parlato anche di finalità del Consorzio che di fatto non è
attivo, ma è proprio su questo punto che invece l’Ammini-
strazione si deve impegnare e fare in modo che quelle atti-
vità di formazione, che il Consorzio si prefigge vengano
portate avanti. Sarebbe importante che a Marsala si riu-
scisse ad istituire una scuola di formazione professionale
di infermieri. I nostri giovani vanno a Chieti a prendere
questa  specializzazione,  vanno  fuori  dall’Isola,  non  da
Marsala. Quindi se c’è un Consorzio facciamo in modo che
funzioni, piuttosto che in maniera semplicistica dire che è
necessario effettuare un recesso perché l’Amministrazione
molto oculata ed attenta vuole risparmiare questi soldi. il
risparmio ci sta, ma su 6.000,00 euro, dico la verità, one-
stamente mi sento un po’, non dico presa in giro, ma quasi.
Ripeto io ho chiarito di fatto un po’, però rispetto a
quanto dicono i colleghi di approfondire e soprattutto con-
frontarci. Noi i confronti li abbiamo avuti in Commissione,
mi rimetto alla volontà dell’Aula. Sono state mandate una
serie di mail fra l’ASP, il Comune di Marsala le quali
Mail, ad alcune c’è stata risposta, ad altre no, quindi ri-
peto se i colleghi ritengono di dover chiarire io le idee
ce le ho chiare, credo che una scuola specialistica a Mar-
sala, un rilancio dell’attività del Consorzio, un inizio di
attività del Consorzio credo che sia assolutamente necessa-
rio ed indispensabile per la città. Quindi volevo chiedere
anche all’Amministrazione perché non c’è nessuna risposta
su questo, cosa è stato fatto prima di arrivare al recesso,
cosa è stato fatto dall’Amministrazione stessa, quali solu-
zioni sono state poste in essere per evitare lo scioglimen-
to e per evitare che… e per fare in modo che si attivassero
le dovute attività per rendere vivo questo Consorzio. Gra-
zie Presidente. 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Presidente avevo posto una questione pregiudiziale. Non so
se la vuole mettere ai voti. 

PRESIDENTE STURIANO 
Penso che la pregiudiziale l’aveva posta prima il collega. 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Prima Aldo Rodriquez, non so se l’avesse posta ufficialmen-
te. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Prima il collega Rodriquez. 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Sì, va bene. 

PRESIDENTE STURIANO 
Se dobbiamo essere precisi. Penso che siamo tutti d’accor-
do, però ritengo anche che su queste questioni, adesso ini-
zieremo, ci sono Atti deliberativi che attendono ormai da
troppo tempo. C’è la necessità, poi, convocheremo una con-
ferenza dei Capigruppo, vediamo se ci riusciamo anche a
fine settimana, possibilmente, convocheremo il Sindaco, le
parti, anche i Dirigenti del Settore che dobbiamo andare a
trattare. Quindi, in sede di Conferenza dei Capigruppo sta-
biliremo la calendarizzazione dei lavori d’Aula e gli atti
deliberativi da andare a trattare. In quegli atti delibera-
tivi chiederemo la presenza di tutti coloro che sono indi-
spensabili, li precetteremo così come da accordi presi in
Conferenza dei Capigruppo, in modo tale che possiamo lavo-
rare nella massima serenità. Quindi condivido la pregiudi-
ziale, penso che sia una pregiudiziale… Non sto chiedendo,
c’è il collega Ivan Gerardi che vuole intervenire e poi c’è
il collega Antonio Vinci. Però penso che fino a prova con-
traria la pregiudiziale è condivisa da parte di tutti e
quindi non ritengo che non ci sia nemmeno bisogno di met-
terla direttamente in votazione. Adesso daremo la parola al
collega Ivan Gerardi e successivamente al consigliere Anto-
nio Vinci. 

CONSIGLIERE GERARDI 
Grazie Presidente. Colleghi Consiglieri, Assessore. Presi-
dente sulla trattazione di questo Punto, che riguarda il
Commissione Affari Generali e deve capire se è scioglimen-
to, recesso, la mia battuta vuole dire che ancora la dob-
biamo trattare, dobbiamo trattare questo Punto all’Ordine
del Giorno. Era prevista questa trattazione per la Commis-
sione di domani e venerdì. Quindi io direi prima di dare la
possibilità ai componenti della Commissione Affari Genera-
li, di trattare questo Punto all’Ordine del Giorno ed avere
le idee più chiari per arrivare in aula con una prospettiva
più ponderata e più lineare. Detto questo volevo approfit-
tare anche della presenza dell’Assessore Baiata, che ha la
delega al SUAP per ricordare all’Assessore che per adesso
ci sono dei disservizi all’interno dello stesso Ufficio.
C’è un rimballo e lei di rimballo lo conosce bene il Signi-
ficato. Un rimballo che parte dall’Ente Comune Marsala ed
arriva alla Sovrintendenza e ritorna di nuovo all’Ente Co-
mune, il rimballo è il parere sulle istanze di inizio lavo-
ri che riguardano il territorio vincolato dal Piano Paesag-
gistico. Questo Piano Paesaggistico c’è, non c’è. Ma in
tutta questa confusione ad avere le conseguenze negative
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sono i privati, sono gli architetti, gli ingegneri e tutto
quel  comparto edilizio perché nell’attesa che il Comune
prenda  una decisione, magari qualcuno fallisce o magari
qualcuno non provvede a realizzare quello che voleva rea-
lizzare. Allora la prego, caldamente, caro Assessore, di
essere propulsore di un tavolo tecnico al fine di raggrup-
pare tutti i Dirigenti e tutti quanti possano decidere su
questo contenuto e prendere una decisione al fine di dare
risposte ai cittadini ed a tutto questo comparto edilizio
di riferimento. Grazie. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Che non è poco. Che non è poco. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Vinci. 

CONSIGLIERE VINCI 
Grazie Presidente. Soltanto per associarmi ai colleghi che
hanno posto una pregiudiziale, perché l’invito alla Presi-
denza che sicuramente era distratto nel momento in cui il
Vice Sindaco ha prospettato l’atto, perché non so la foga
di non partecipare alla riunione, o qualsiasi altra formula
che lui ha utilizzato, nello spiegare l’atto ho sentito
delle  cose  veramente,  per  quanto  mi  riguarda  inauditi.
Quindi cerco di capire che cosa volesse intendere il Vice
Sindaco quando ha spiegato questa in aula, quando ha parla-
to di posti di potere, posti di governo, di sottogoverno,
addirittura di persone trombate per trovare una postazione.
Quello che dico è che ce ne siamo accorti dopo tre anni e
qualche cosa di questa postazione? Non lo so. So che è una
tematica abbastanza complessa e complicata. So che per quel
che mi riguarda il Dottor Bernardo Triolo ha partecipato ed
è a conoscenza della tematica, anzi lo invito pubblicamente
il Presidente della Commissione Affari Generali di invitare
il dottor Triolo, perché sono convinto dottor Triolo, che
sulla tematica che ha seguito negli anni quest’evoluzione,
tant’è che poi è nata questa delibera, possa aiutare alcuni
colleghi Consiglieri che vogliono capire, come me, di che
cosa  stiamo  parlando.  Certamente  dopo  una  presentazione
dell’atto deliberativo, come l’ha fatto il Vice Sindaco,
credo che non ci siano le condizioni per poter… 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Sbalorditivo. 

CONSIGLIERE VINCI 
Io non so se il Presidente l’ha capito, perché non l’ha in-
terrotto. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Secondo me non l’ha sentito. 
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CONSIGLIERE VINCI 
Va bene. Il mio intervento era soltanto per associarmi alla
pregiudiziale che non si può trattare quest’argomento così
stamattina per come siamo messi e per come c’è stato propo-
sto, piccola nella foga quello che ha riferito il dottor
Licari non si sa, non l’ho capito abbastanza bene. Invito
in seduta stante il Presidente della Commissione, l’Avvoca-
to Gerardi, che nella prossima Commissione inviti il dottor
Triolo in Commissione perché possa delucidare l’intera Com-
missione. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Antonio noi già l’avevamo ascoltato il Segretario Generale.

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere. Mi sembra opportuno e doveroso su questa que-
stione di chiarimento al Segretario Generale. 

SEGRETARIO COMUNALE – DOTTOR TRIOLO 
Non è per chiarimento. Se la Commissione intende… 

CONSIGLIERE RODRIQUIEZ ALDO 
In Accesso agli Atti questi ha testimoniato. 

SEGRETARIO COMUNALE – DOTTOR TRIOLO 
Questo non significa che io non sono disponibile ad essere
di nuovo sentito per quelle che sono le mie competenze. Se
ho un po’ di tempo necessario per approfondire ulteriormen-
te io sono sempre disponibile, non ho difficoltà, non ora
ovviamente, non ha senso, nel momento in cui riterranno op-
portuno sono disponibile. 

CONSIGLIERE VINCI 
Grazie segretario. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliera Licari. 

CONSIGLIERE LICARI LINDA 
Grazie Presidente. Io condivido sulla pregiudiziale, perché
ritengo che non ci siano i funzionari, i dirigenti addetti
al settore che possono darci ulteriori chiarimenti. Io ho
partecipato  a  qualche  Commissione  Bilancio,  credo,  dove
c’era in trattazione questo… anche in Bilancio è passata
questa delibera, pertanto non mi sento preparata ad affron-
tare questo. Infatti non eravamo al corrente Presidente di
questo proseguimento in itinere dei lavori. Io volevo solo
risponderle se mi consente trenta secondi, perché non vo-
glio entrare in altri scontri con lei, però è doveroso dire
che lei continua con le accuse. Era partito benissimo nel
suo intervento, poi si è perso nelle solite accuse che ci
sono Assessori che fanno comunella con alcuni Consiglieri,
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poi dice in Aula, “Non faccio nomi”. Non sono cose belle
che passano attraverso la telecamera, Presidente. Presiden-
te l’ho detto più volte la invito ad essere super partes e
lo dico per lei e per tutti noi. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliera. 

CONSIGLIERE LICARI LINDA 
Mi creda. 

PRESIDENTE STURIANO 
La faccio finire. 

CONSIGLIERE LICARI LINDA 
Glielo dico pacificamente, proprio pacificamente, per poter
continuare a lavorare sempre con serenità. Se c’è qualche
cosa che va chiarita lei deve e non può, lei deve fare i
nomi in aula, perché io credo che l’Amministrazione l’altro
giorno ha chiarito su questo discorso dei contributi dati
quest’estate alle Associazioni Culturali che hanno proposto
eventi. C’era il Dirigente Fazio, cioè non facciamo passare
messaggi deviati, perché il Dirigente Fazio ha detto che è
stata seguita una linea e sono stati calati, io volevo in-
tervenire prima per questo. Lei si riferiva ovviamente al
mio intervento, perché io ho detto che il Cartellone estivo
è stato fatto con le proposte fatte dagli artisti della no-
stra città, ma che si sono presentati in Amministrazione,
hanno fatto delle proposte, ma tantissimi artisti che da
anni fanno anche altre proposte. Credo che si seguirà una
stessa linea per tutti. È stato fatto un cartellone che può
criticabile, perché magari mancavano le cose più attraenti,
più incisive. Io ho detto furbescamente, tra virgolette,
però sono proposte arrivate… siccome mi sono limitata a
fare un intervento nei dovuti minuti, ecco, ci tenevo… la
mia è un’ironia, perché io ho detto questo termine Presi-
dente, perché non avevamo un Bilancio pronto per poter fare
chissà quali eventi, quindi una volta che si sono presenta-
te queste associazioni di artisti, dire di no, credo che
sarebbe stata veramente la rinnegazione dell’arte e della
cultura per quello che riguarda gli artisti della nostra
città e quindi hanno dato veramente esempi, hanno presenta-
to rassegne importanti nei posti più belli, alle Saline, in
Centro, al Monumento ai Mille, al San Pietro, cioè parliamo
di conservatori, di altri artisti che si occupano di fisar-
monica, magari non sarà stato il calendario… è un calenda-
rio che anch’io ho criticato. Però, dico che non facciamo
passare un messaggio deviato come se ci sono associazioni
che prendono contributi ed altre no, perché credo che nel
passato se andiamo a ripercorre quello che è stato fatto
finora ci sarebbe davvero da chiedersi che scelte politiche
sono state fatte. Qua il Dirigente Fazio ha espresso una
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metodica che è stato un indirizzo anche del Sindaco di dare
la stessa percentuale di supporto e di servizi. I servizi
dei palchi non è che vengono dati perché ci va il Consi-
gliere Ivan Gerardi o ci va la Consigliera Licari o ci va
il Consigliere non so chi, i palchi vengono dati a tutti
quelli  che  chiedono  servizi.  Allora  lei  mi  metta  per
iscritto, perché lei mi fa così con il dito, magari non si
vede nella videocamera, lei mi sta dicendo di no. Io so che
quest’estate… visto che abbiamo l’Assessore allo Spettacolo
ed al Turismo che confermasse quello che è stato fatto
quest’estate, che linea avete seguito, perché è importante
per tutti noi, per le Sagre di Campagna, se per le parroc-
chie, se per i vari Festival, se per tutte le rassegne tea-
trali o musicali che sono state fatte è stata seguita la
stessa linea, cioè abbiamo dato noi il Servizio palco, ser-
vizi sedie, quindi abbiamo dato servizi, giusto? Io vorrei
che lei lo dicesse Assessore Baiata, se è stata una linea
seguita per tutti oppure perché ci va il Consigliera della
Zona Ciancio che è anticipato magari all’Assessore Baiata
questa linea non viene seguita. Ci chiarisca. 

PRESIDENTE STURIANO 
Io mi aspetterei invece che l’Assessore dicesse che a se-
conda il soggetto il palco gli si porta direttamente in
loco ed invece gli altri lo devono andare a prendere, se lo
devono montare. 

CONSIGLIERE LICARI LINDA 
Io le posso dare la dimostrazione che a San Filippo e Gia-
como sono dovuti andare i ragazzi del Comitato, prendere
una giornata lavorativa, perdere una giornata lavorativa,
perché ancora non era partita questa direttiva. La Diretti-
va è stata avviata poi a giugno, infatti io mi sono irata
come l’avrebbe fatto anche lei, perché ho detto: “Perché in
una zona devono andare ed in altre no” e poi hanno messo
pari diritti per tutti. 

PRESIDENTE STURIANO 
Mi fa piacere, lei ha detto: “Poi hanno messo pari diritti
per tutti”, perché c’è stato un periodo di due anni dove
non esisteva il diritto. 

CONSIGLIERE LICARI LINDA 
No, Presidente. È stata una linea che è stata seguita anche
l’anno scorso, poi. 

PRESIDENTE STURIANO 
Lo sta dicendo lei. Assessore se vuole rispondere. 

CONSIGLIERE LICARI LINDA 
C’è l’Assessore che ci può spiegare tutto. 
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ASSESSORE BAIATA 
Grazie per la parola che mi avete dato, grazie Presidente,
grazie a tutti. Io dico semplicemente una cosa, che da
quest’estate, da quand’è che sono Assessore al ramo ho sem-
pre usato lo stesso metodo per tutti e qui ci sono Consi-
glieri che lo possono dire. Abbiamo favorito tutti coloro
che hanno avuto bisogno del palco, delle sedie gratis senza
far pagare mai nessuno. Non vedo il motivo, perché non dir-
lo, questo le possono testimoniare anche alcuni Consiglie-
ri, che sono qua presenti. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Penso che non ci sia altro da aggiungere. Poi su alcune
questioni possiamo tranquillamente tornare in altri momenti
ed in altre fasi. Detto questo colleghi Consiglieri non ci
sono le condizioni per poter proseguire con il Punto 5, vi-
sto che tutti hanno espresso delle pregiudiziali e quindi
considerata anche l’ora non ci rimane altro che chiudere i
lavori ed in settimana ci ritroveremo in Conferenza dei Ca-
pigruppo e stabiliremo l’ordine dei lavori. La seduta è
sciolta.  
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